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N £1 mese di Geiuiajo 1809. facilitando un con- 
tadino il passaggio de' suoi animali ad un pa- 
scolo , sfondò un' antica volta , e penetrò con 
la gamba in un sepolcretto. Accorsero i compa- 
gni alla novità del icaso^^ e reso più praticabile il 
buco, vi calarono in fretta . Ritrovando essi tre 
«cheictri ne' tre sarcofagi di questo sepolcro, ri- 
cercarono il tutto , andando in traccia 5IÌ qualclie 
tesoro. Delusi nelle loro speranze ^ non atendo- 
vi rinvenuto nè oro , nò argento , cominciarono 
a mutilare ne* l^ass^^^^^ quelle ligure , che essi 
dicevano rappresentar de'tXavoii. Dopo alcuni 
giorni y girando per mio sollievo , ed istruzione 
li contorni . di Pozzuoli , e di Cuma , n'eb^ notizia 
da un villano » e subito vi accorsi . A stento vi calai 
per lo picciol buco praticato nella volta . A dispetto 
del iangOy e dell'acqua (a), che eravi , m'aggruppai 

(a) Questo sepolcro ritrovasi vicinissimo al la- 
go di Licola , ed ha il suolo quasi allo stesso li- 
vello dei lago. Quindi è che talvolta vi sorge Tac* 
qua , la qual ricovre gli stessi sarcofagi . Licola non 
assisteva allatto quando questo sepolcro fu labbri- 
a a car 



( 4 ) 

tuslostiiiente alla meglio su di unapietrm^eite 

segnai tutti i bassirilicvi . La semplicità della fabbri- 
ca {a)^ Telegaoza delle composizioni de'bassiriiievi« 
e le ossa ancora t>en conserrate . che andava io cac* 
ciando dal limo co^miei strumenti , mi risveglia- 
vano allora mille diverse entusiastiche idee, non di- 
Sturbate dalle lucertolfi , dai ranoccBi , e dagrinsetti» 
che mi facev^o molestissima compagnia • Non 
godè (orse tanto Cicerone nel rinvenire dopo mil- 
le liceiche la (omba di Archimede (ìi)^ qmmto 4^ 
In questo rincontro • 

Questo sepolcretto è di otto palmi per otto in? 
pircf^ed è tutt'j iiibhricatp sotterra (c). Vi si en- 



cafo ; ma ebbe origine dal canale , che Nerone 
pretendeva far navigabile dall' Ayerno ad Ostia: 
ovet. ab. XV^. n. di. e di cui 1 acit. Ub. XT. n. 
42. dice manentque vestigia irritae spei. Per rin-»;- 
venir facilmente il sepolcro bisogna andare po- 
chi passi più in là del Tempio de' Giganti , in- 
golfarsi nella strada carrozzabile, che conduce al 
mare ; ed a destra delia medesima domandare la 
masseria di Matteo Scotto di Aniello il Procidanq. 

(a) Sulla diversità delle antiche fabbriche vedi 
Velerà Monumenta etc. Joannis Ciatripini Romani^ 
Pars prima, Cap. Vili. Quomodo ex structura , at^ 
que caementù constructioms aedi/ìciorum tempus oT" 
^id possit . ** 

(b) Tuscidan, v. 32. 

(g) Vedi la pianta estensiva • Tav, fig. i« ^ 
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Irtvt per la porla a, che ora è otturata da pie« 
tre irregolarmente bbbricate. I sarcofagi bbb se* 
ilo in faccia alle tre muia ccc di diversa luugliez- 
ta, come si può òsseirare. Essi son formati da 
piccioli muri ddd^ che era una delle piÀ antiche 
inaniere di usarli secondo d* Hancarville (a). Nel 
ckihpò delle tre mura vi sono i bassirilievi senza 
riquadro alcuno , ed al principio delli tolta vi è 
lina specie di cornicione (b) . Su di un tale ag- 
getto si sogliono ritrovarè de'vasi, ed altri uteiv 
3Ìl| ^ e èòsè diversè , Uiè gli antichi riponevano 
ne* sepolcri. ^ 
U sepolcro è situato al settentrione diCuma(c)| 
da cui poco lungi traversava sicuramente la strada 

t)omÌ2Ìaua L'averci iu esso ritrovato gli sche- 

ie- 



(a) T. 1. p. 74. Antiqiùtés etrusques , grtiequiu p 

èU, tiréds da Cabinet de M. Hamilton. 

(b) La multiplice varietà de' sepolcri, che s'iu-' 
contrano nelle vicinanze di Cuma, tanto greci, 

uanto romani , e de' bassitenipi , è ammirabile, 
pero darne un' esatta descrizione , quando pub- 
blicherò alcuni ipogei da me la prima volta os- * 
servati ne' lenimenti di Cuma , che ora mal ri- 
dotti s' incontrano in luoghi non frequentati da' 
curiosi . 

(c) Sepoltura veterum etc. Johannìs Andreae Quen^ 

stedt pag, i8a. il quale pària de' siti diversi ck' se- 
polcri . 

(d) FratilU della via a^j^ia ij^ 
a 3 
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letri niente influisce alla determinazione della h\3À 
epoca. £ vero » che Fetà precedente all'ìnvenzioné 

deirabbrucìamento de' cadaveri è troppo vetusta (a) 
Attribuendone raatichità il principio ad Ercole; ma 
sappiamdyche anche ne* tempi, ne' quali s*inre» 
nerivano i cadaveri , vi era chi amava seppellirsi 
tutto intero (^). Infatti in uno de'sopraddetti ipo- 
gei cumani yL ha ritrovato le nicdbde per ripor* 
vi le uriic cenerarie , ed i sarcofagi per collo- 
carvi gr interi cadaveri^ 

Tali sarcofagi hanno moltai somiglianza nella' 
forma a quelli , che si osservano uelT opera di 
Seronx d'Agincourt. (c), alla di cui lodevoli ssi ma 



(a) A complcat viefV , of the manners , customs , 
arms , etc. of the inhahitants of Englandy by Jo^ 
st'ph Strutt. voi. 1. p.Òi. atitient hUtory of JBurìaU. 
De lucer ni s antiquorum n condì tis lihr. sex etc. Au" 
v\ **V ^^^^^ Fortunato Liceto . Funerali antichi di diversi 
popoli^ e nation: etc^ di Tommaso lorcacchi pag.So, 

Juliunnis Nicolai Uh. IV. de scpulchns IlchraeO' 
rum etc. cnp. 3. de variis sepuìturae generibus , fi" 
quidem humatione & crcinatione pag. 
l X) (b) Lilii Gregorii Gyraldi de sepuLchns , 6' vario 

sepeliendi ritu etc. Vedi MisCdUaiica Italica erudita 
Tom. 3. pag, 357. 

(c) Hìstoire de T art par dt s monumens , depuis 
sa d^cadence au si^cle jusqiC à son renouvelLe^ 
meni au XVI. jtour servir de suite à i" Ilistoirc de! 
tart chcz ks unciens , TLanc. XII, 
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' intrapresa esser debbuuo tenutissiaii tutti gli ama?- 

éori delle belle arti • ■ 
Nei mezzo dì unà stanzai di questi Ipògei («) 

vi osservai un dia di fabbrica , la quale mi fece 
ricordare dell' altra simile ritrovata^ iu lui Colom- 
bario d* fircoland (b) « 

Nel mentre Irresoluio decidler non sàpeva sé 
questo sepolcro fosse Greco, o Romauo ( aven- 
do in coiisiderazione lai sola elegainzac» e diottrina 
de' bassirilievi ) , mi capitarono alcuni oggetti 
rinvenuti in un' altro sepolcro' delle stesse vici- 
tisauéf ti della medesima formai Tra questi eran. 
TI alcuni graziosi vasi di alabastro , ed alquanti 
lavori di bronzo (c) che sempre più mi determi- 
navano a créderlo GsècoM Edstlcuni frammenti di 
ereta leggiera , e senza' veJrtucé alcuna , mi face- 
van sospettare , che fosse stato della più rimuta* 

antichità . Ma i dubbj sono svaniti essendo tutta 
a 4 cet- 

(a) Sugi' Ipogei vedi Pefri BeUoni Canomunì d» 
ntaiicato funere yseU cadavere condito ^ fir ta^uhri de^ 
functoruni tpdatìane pag, i8. 

(b) SimhoUie titUrariaei opUtcìdd Ilaria Vòki.Seewu 
jDecad.Secun. Lettela XXAL Vedi k pianta di que- 
sto sepoIcréttOy e là spaccato nella pag.22. plang, 
64 OhsenHUions sur ks antiquUés d^Jxercuìanum etCw 
par M. M. Cochin & Seliicard. 

(c) Vedi pagina iS» 



certezza» ora che è comparso uu sepolcreto Gre-" 

co al settentrioni del Aeale Museo (a). Le mo-^ 

nete 



(a) Nel primó di Agosto del corrente anno i' 
, travaeliatori al taglio del giardino di S. Teresa, 
per Io spiazzo da farsi innanzi al lato setten- 
trionale del Museo, scovrirono un sepolcreto . Fi- 
no ad og^ i pochi sepolcri scoverai solito loculi 
di tufo , 1 grossi pezzi del quale combaciano fra 
di loro senza ommra di calcina . Nel Museo Corto-- 
$iesii pag, 4* rapporta anche un Ipogeo Etrusco 
con due ordini di colombari rettaxigoli , fabbrica- 
to benanche nello stesso modo . Di questa idea 
si è felicemente servito il Pittore Peytavin disce- 
\ polo di David nel suo quadro rappresentante il 
supplicio di una Vestale . Vedi Annales du Mu- 
she , & de r Scole Moderne des Beaucb arts. Voi. i. 
pag. 96. Altri sepolcri di mattoni ; sul quale me- • 
todo di seppellire vedi Johan. Kirchniànn. lube- 
rpnsi<: de Funcrihus jRomaiiorum etc. lihr. quatuor 
pag.òcc. Oltre a ciò de'cadaveri sotterrati .sempli- 
cemente nella terra , che al dir di Cicerone è la più 
antica majiiera di seppellire . Di qualche ogget- 
to rinvenutosi ne parleremo nel decorso dell' O-^ 
• puscolo . Questo tesoro di antichità , che ora prin- 
yCipia a scavarsi sotto gli occhi , anzi sotto de* 
piedi della Ficaie Accademia, metterà sicuramen- 
te in moto le dotte penne di questi valentissimi 
nomini, i quali non lasceranno al certo niente 
a desiderare in questo oggetto alli cnriosi di an- 
tichità. Senonchè come dobbiamo alla conosciuta 
diligenza, ed esattezza del ("avaliere Arditi il gior- 
naliero registro di ciò, che ritrovasi in questo sca- 

yqj GQStì spero dovcemo alla sua ^twlrnouo ben-^ 

an- 
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liete di Napoli Greca con la leggenda , e tipo 
corrispondente ne sono una eiridentissima provai 

Nè farà ombra all'occhio dell' erudito il ritrovarsi 
in questo anche qualche moneta Komana » come 
ancora degli oggetti non Greci : si sa che Napo- 
li non cessò di essere Greca anche quando i Ro- /J ^ 
mani aveano esteso oltre ogni credere il lor^donir / ' 
uio . Perdo s* incontrano promiscuamente negli ^ 
òcavi di antichità lavori Greci , e Romani appar- 
tenenti a qtiesto tempo intermedio'. 

Ripèto dunque iirancamente esser Greco Cuma* ^ 
no il sepolcro del quale ragiono , atteso T iden- 
tità degli oggetti rinrenuti nell' uno 9 e nfegli 
altri. Ansi fino a questo * punto quelli Guinanì , 
che conservo , sono molto più eleganti, ed (^salti. / 
Ijascio a penne più dotte il decidere ^ se quesuè 
somiglianza di oggetti potrebbe in nienté ìaAhì- 
le contro r opinione di Martorelli sulle prime co- 
lonie di Napoli^ Tenute da Cuma£uboica>e nod 
già dalla noòUa. di Miseiiu òccondu altri (a) . 

■ I bas* . 

anche qualche cosa di profondo su questo sepol" 
creto. Gli Amatori delle beile arti non sarannQ 
mai grati a bastanza a' sudori sparsi da questo de^ 
eno Letterato per la classificazione del Musco Rea- 
le, il quale principia a divenire lo stupore de'na- 
zionali , e degli stranieri a^iimiratori. 

(a) StUct views in Italy 'with topojs^rnphìcal an4 
historical descript ion for /àui òmilh^ fFUUùnByrtu% 
und John £mes, pi, 5o. 
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I bassirilieny che io ho nel medesimo^ ritrovati^ 
non sono di calcina , e pozzolana de' quali Win- 
kelmann (a) dice : che quanto piìi sono ieg^ieri , tt 
superficiali ^ tanto pnt delicati ritiscono , e belli z 
ma essi sono di uno stucco fortissimo , che ora 
é divenuto fragile a cagione dell' umidità; ma 
che appena espoÀo ali* aria aperta indurisce- 
si nuovamente. Ciò non ostante sono leggie- 
ri , e superficiali all' eccesso . Lo stile de' me- 
desimi è sicuramente de*' migliori tempi della 
scultura . Parlando di questi il Chiarissimo Vi^ 
scontiydice ip): Sanno scelto quindi (gii anticlii ) 
le figure di un sol piano ^ accrescendo a^ luoghi la 
distanze , e pressoché agguagliandole , onde quella 
mirabile disposizione delT antico bassorilievo ^ oi^e si 
diporta lo sguardo cón riposo y e piactnel » ed oift 
ciascuna figura bella da per se stessa , suo bi^ 
lanciarsi , nel suo gettito f o come amano esprimersi 
quei ddf arte^ nella sua tagomf^ g^neraU f ha per 
Vecchione per t animo un re/aro incantesimo , di che 

nt la scorrezione delle parti ^ nè £ incertezza de' con-* 

tor- 



(a) Istoria deW arte del disegno T, i. p- 6. 

(b) Prefazione al 7,4. del Museo Pio-Cìem. ove 
si dice , che i bassir'lievi formano la più ricca , 
la più varia , la più certa classe di tutta T auti^ 
chitd jOguiata. 



( n ) 

torni ^ rozzezza dello scalpello , nh il guasto del 

tempo giungono a privarla ^ e ch& nelle copie ^ e nelU 
Stampe , etiandio poco esatte , sempre traluce , e- Cim'^ 
prime di un certo carattere di vera , e soda bellezza^ 
tanto fard nelle opere de' moderni valenti uomini* So 
lion m* inganno questa' 4 la, descrizione jde 'nostri 
bassiri lievi . Ne giudichi il lettore {a) * 

Questi soli bassirìlievi basterebbero* a rendfer mn- 
foli coloro ( ^ ) ) i quali asseriscono non aver gli 
anticlii saputo dare in ebbi degradazione alle fi- 
gure i' dando a tutte lo stesso sporto . In questi 
è vario il rilievo , e' la proporzione in modo, che 
il tutto fino alla tavola pel triclinio è bea inte- 
so in pro^spettiva^r 

RispettaMlé è la rarità di questi i^assirilievi • 

Tra quelli pochi superstiti in queste vicinanze , 

é scampati si tremuoti . alle defvastatzioni miii* 

tari, al tempd divoratortf, ali* ignoranza , ed ali*. 

avidità de' forestieri e nazionali amatori , rarissimi 

sono quelli, che rappresentano composizioni, e 

qiie- 

(a) Dell'origine, e dell* uso de' b.is^irilicvi ve- 
di Salmasio ÌLxcrcit. Flitu p. ' i'j>. Plui. XXXllL 
12. XXXIV. 8. Ateneo nel iiauiincuto portato 
da Casaiihon. a pag. 782. 

(b) Pascoli vite de' Pittori nella Prefazione , e T'tT- 
reault. nei Discoui s ^ur lu pcrspective de i u teientus 
pcincture ou sculpture par C Ahbé Sullur . 



Questi scarsi difigure^e mal conservati* Orqué-^ 
fiUyChe presentiamo al pubblico i sono i soli cosi 
ricchi di figure , e fino a questo momento medio* 
Ctemente conservati (a). Se Viòconti (b) in fat- 
to di bassirilievi novera fra i più rari , é singo^ 
lari monumenti fra quanfi ve abbia ricchi 
di mitologica erudizione , il tragitto delle ani*» 
ine nella barca di Guronte , e k punizione , 
é Io stato de* colpevoli nell' inferno , òfe<fo cìii 
dovremo dire lo stesso de'nostri , ed anche qualche " 
cosa di più. Trattasi in essi del premio de'giusti 
nel!* altra vita, che è un soggetto non ovvio nelle 
antiche sculture . Ad ognuno è nota la diversità 

delle opinioni degli antichi sullo stato dell* ani*» 

me 



(a) Avendo io Tagguao;liato il Cavaliere Arditi 
Diretror generale del Mu^eo , e degli Scavi , di 
quanto aveva osservato , e datone egli parte al 
Ministro dell'Interno, accludendogli i disegni, si 
portò in Oima il Reg. Architetto de* Monumenti 
antichi IXAntonioBonucci, (persona che alle co^ 

fnizioni della sua professione accoppia le più ur- 
ane maniere ) ad esaminare il tutto . Si risolver- 
te in conseguenza , che questo sepolcretto fosse 
attentamente custodito » acòiochè i bassirilievi non 
soffrissero dalPincuria; nóh credendosi opportuna 
toglierli dal muro per tema' di j^erderli • Al pre- 
sente il setolerò é sotto l'ispezione di im dusto^ 
de, che ne ha cura./ 

(b) Mufdo Fh-Ctan. T. 4. d8 
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|Bi6. neir alM vita (a), pa ques|i bossirìlievi 4 

vede chiaro, che iCumani credevano esserci do- 
po la morte un luogo » dove si andasse a goder» 
il frutto della nta onestamente impiegata in qué*- 
sto mondo . Forse questo è quello , che Plato* 
ne (p) chiama ad beatorum insulat • 

Parlandosi ppi del primo bassorilievo, credo cha 
non basti dirlo rarissimo, ma potremo chiamarlo 
unico y finché altri ngn pi presenti una compo*^ 
sizione di scheletri di questa antichità , ed ele- 
ganza. Si sa quale scarsissimo numero di antichi 
sdieletri s'incontrano > (e), e questi ancora dipes* 
Simo lavoro. I tre rapportati dal Gori (d) sono 
infelicissimi . Non così quello della gemma nel 
Museo Fiorentino (e); nè quello intagliato in Dia- 
spro con Prometeo (/)• Due n* esistono nel no- 

. atro 



i 

(a) Grono¥* anttquit, Graec, 7. p* 70. 

(b) Gorgia, p. òSj, 

(c) Caylus T. 5- P' 455. 

(d) Inscrq^nes antiquae in Etruriae urbihus ex- 
tantes . T. 1. ^. 4^5. La spiegazione che ne dà 
r Autore mi sembra capricciosa. Sarà forse un 
mnuleto . Vedi le Osservazioni di Paolo Maria Pa^ 
ciaudi Teatino soprt^ alcune singolari ^ e strane meda- 
glie ecc. pag. in. 

(e) Tom. 1. óemme ipS. v. 

(f) gemme antiche figurate , di Miclielangelo 
Ciuueo de la Cbausse» Tap. ii8« 
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stroReal Museo; un bassorilievo in un ceppo se- 
polcrale posto sotto di una iscrizione latina (a), 
r altro in musaico con éne Tasi in mano • Amen- 
due pessimamente eseguiti. Herder (b) dice con 
ìitssai troppo iranchezza Terso J,a fine della lette- 
la VI. Je ne connois éT ailkurs chez les Greces (c), ni 
chez les Romains auciine reprì'sentation de la Mort^ 
aucane descrìption de V empire des omhres^ ni ménte 
"ittiam fantóme' Kìdeux destini à repandre V effiroij ^ 
la terreur y qui aìent queìque chose de commiin avec 
le squeletU» £ poco dopo. Mids ni les figures du 
sommai 6r de la mort j ni mime celle des ombres , 
dcs lemures , & des lares ne se troiu^erent jamais 

tur le tombe^u d^tm Grec. Non so come rìspon*' 

(a)^NeU' entrata del cortile posto a sinistra , e 
propriamente all'angolb del primo parallelogram- 
mo . Esisteva nella villa Madama iniìoina^ e Vien 
rapportato con poca esattezza da Spon Recherckes 
cmieuses antiquité pag. 92. 

j(b) Pag, 80. RecueU des pieces interessantes ete> t 
par Mr. Jansen, T. 1, p. 4^. 

(c) £ osservabile però uno scheletro intagliato • 
In Agata Sardònica Colla farfalla segno delr ani- 
ma I e la bolla , che dinota la vanità della no- 
stra Ttta. Ma il motto greco è felicissimamente 
pensato , ed espresso KTO XPO. Posside Utere. 
Sappi godere di ciò, che possiedi. Osservazioni so^ 
pra alcuni frammenti di vasi anticfù di vetro etc, di 
'J*)Lppo Biiónarroti jyag* ip^. 
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Perebbe questo autore al £itto,che la prima Tot« 

fa comparisce al mondo antiquario , dopo di aver 
asserito, che secondo gli antichi le ombre , che 
calavano nel regno di Plutone , quelle le quali 
TI dimoravano, e quelle che ne ritornavano, con^ 
servassero sempre la Forma, la fisonomia, le feri- 
te, le ves^jC tiitt' altro* Che non vi fosse a suoi 
tempi un esiempio di scultura, o pittura in quo^ 
sto genere, vi convengo; ma come potè dimen- 
ticarsi 41 quello , che leggesi presso Luciano (a) 
degli scheletri negli Elisj ? — 

Se Lessing (Jb) avesse avuto innanzi agli occhi 
t|uesto bassorilievo, avrebbe diversamente ragio* 
nato . Non avrebbe detto , che gli antichi rappre- 
sentavano con lo scheletro Tanima de'soU cattivi da 
essi chiamate LarPOB (e) • Questi ^ che danaanc^ 
•non son certamente anime in gastigo , ma abita- 
tori degli Elisj, o destinati agli eterni riposi» 

Oltre di questi bassirìlievi non mi i riusciCD 

non clic di avere , ma di saper ciò , che rinven- 

nesi in questo sepolcro. Fortunatamente però ho 

avuto 

(a) Dialogo ira Diogene , e Polluce verso la 
£ae . 

(b) De la maniera de represe/Uer la mori chez Ui 
mnciens . 

(c) Sul nome Larve vedi J6. Bupt, Facichdlu ' 
Jjor^i^ etc. pag, i3. 



( i6 ) 

*ruto nelle mani alcuni vasi , ed altre cosucce 
ctifà!»se (tt) , che tempo £i ritrovaronsi in un altro 
sepolcro, non molto lungi da questo, come di&$L 
XI perchè ho pensato presentare al pubblico i con» 
tomi di questi antichi oggetti inediti egualmente, 
che i bassirilievi , sicuro di fargli cosa gratissima: 
Tie maggiormente , che V eleganza delle forme » 
e k nOirìtà di alcune di esse li rende interes- 
santissimi . 

, I va- 

(a) E notissima la cura degli antichi nell' OP» 
/ /nare le tombe di vasi, utensilj , monete , gem- 
me , armi , idolctti , etc. Vedi Athen^ Jh^^mf 
tih. XL TertulLian. de resurrectione corpor, cap, i. 

S^ust. Scrmon. de Sanctis Lucian, de luct» 
Nel Museo Cospiano eec. di Lorenzo Legati Cr^ 
^onese pag. 484, si rapportano de* fogfi di pa^ 
piro , ed alcuni idoletti ritrovati anche nei 
torace , e nelle viscere de' morti. S' incontrano 
parimente de' comestibili consepolti coi cadave- 
ri . Vedi Conformité des Coutumes des Jndiens 
orienteauxy avec celies des Juifs st des autres Peu-" 
ples de V antiquité . Par Mr. de la C. x, x. x. pag. 
i32. Gli antichi con T idea di raddolcire il Cer- 
bero , implacabil custode del Tartaro , consegna- 
vano al defonto la polenta melata , polentam mal* 
so conditam. Joannis Meursi de Funere Uh. singu^ 
Loris etc. cap, V. In seguito , forse , i più ricchi 
vi aggiunsero degli altri comestibili piìi delicati, 
e spesosi . Nello scavo del Museo, in una tomb^ 
di tufo, si è rinvenuto un ovo la di cui cortec*" 
eia si è ben conservata • . * 



.< 17) 

i' Tasi sono -di alabastro » e se mal* non .mi . 
appongo, di quella sptede,che da Plinio (0)TÌeia 

cliiamait4 onice , prendeado probabilmente siffatto 
nome d^U' Agaia-Oiiic^ , la quale è una gemiaa 
assaji cQnoscjLt^t^^ed a cui un siSitto alabastro per 
gli strati, o per dii meglio ojideggiamenti si ras- 
somiglia . Se non che bisogna ^xv^SJ^^ù^i^ , .che esir * 
sendo alcuni un po! calcinati jdall' antid^tà ^ • 
forse ancora dalU putrefazione del corpo uniar 
nOy su del qudie delie volte eran poggiati ^ noi| 
è co^ facijie distinguere* se fosse VOaicer-^labasfro^ 
come dissi , o il semplice Agatino . . • ^ 

L'esser però di questa maceria mi ha fatto crede. J 
ityche tali Tasi non 'sitno )agnnia|i(à);masibbene 
unguentar] . Infatti si sa, che sotto il nome di «èxaf. 
fiéipQs f iutendeyasi dagli aiitichi qualunque vasQ /p 

di i^nguento (c) . Essi sono travagliati al torno oWf^ 

h n la 

(a) Lib. XXXVI, capAi, Uh. XXXI LI. cap.t)^,^ 
dove parlasi anche di altre qualità di alabastro . 

( b ) Su i vasi lagrimali vedi Germana quacdaia 
antiqiùtatis erudito, Milt^tunefUa etc, a Conjers lUid-^ 
dleton Tav. FI. 

(e) Spaueiiilo a Cullimaco . H. in Pali, n, ib. 
pag. 61 3. Àtcneo XV. pag. 687, a 692. Vedi 
ciò y che dice-ji dell' etiuiolo^i^ia di Ala!?astro da 
Fra Fortunato Scacchi Sacrorum Eieochrismatun 
Myrothecia tria'y in quibus cxponuntur olea , atqUii 
unguenta divinos in codices relata ^ etc, cap, XV Lif, 
Anthol. iflf, cap, ^o. cp, 



m ■> ^ » m p 
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^ U sottìgUtdfitL la precisione p alk t{u$l^ som 
pibttiiè molto i]|0n^hi)e. Qimmì tpitti terminili^ 

}n punta (a), ed alcuni ]ianla figura d ua grazjo-* 
jùssiipp poi^Piina con la pancia^ secondo che P)i|iÌQ 

dendo questi vasi unguentar] presso che ai nostri 
modonii Odorini , non è meraviglia , che 6Ìeno an*^ 
che ^ questi spi^lifmti iiell^^ moltiplice irarìetà 
.p, e stranezza delle forme* 

Il piìiT grande deVasetti alto un palmo e quarto ^ 
|d mìpìf% de|la Uvolai^ StimaMlissiino è questo Taso 
per la nurità jiÌ0l)a sua forma , essendo cioè un conq 
retto terminatp ia punta bastantemente acuta. 
Vi manca il po^prcliio^ il quale esser potevi disi? 

• * ( 21 ) Più sorte di vasi terminavano in punta , 
quei cioè, ch'erano destinati a riporre del' vino \ 
pome si può osservare nelle Pittum d' Ercolano 
lo.i.pagq-]. 19. e quei, che servivano per la tavola 
come il Psitiere , che poggiavasi su di una ba- 
se triangolare detta Tripode dal Poeta Aristo- 
^ v-v' lane presso Ateneo XI. pag. 53o. Sertorio Ur- 

. sato crede, che vi sieno state anche delle Urne 

' ^ Cinerarie acuminate. Monumenta Fatavinu ^ pag, 

,45,. - • • ' • . ..• 

(b) Parlando di alcune sorte di grosse perle 
bislunghe in forma di pera , che vanno a po- 
co d poco assottigliandosi , le rassomiglia ai 

.■' \dbi ungile ularj di alabastro alabastrorum 

Jigut A in pleruorem orhem desine ntes lib.IX, 56, 
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fra. materia. Osservando però attentamente la par» 

fé da a Q. b , clie incastrar doveva nel coper-* 
àdo » e ritrovandola , anziché levigata come il 
rimanente del rase , alquanto ruvida , ho subito 
creduto che anche di Alabastro avesse doyuto esse- 
re il coperchio , e che la detta ruvidezza servisse 
per £Àrlo bene adajttaure 46ntrp di quello, e ren« 
der cosi il tiuamento ben fermo. Questa esat- 
(tezza di trayi^glio è rimarchevole , specialmente 
in un laypro cosi (lelic|to. 

n secondo vasellino è fortunatamente intero. 
La sua foijoia , come si può bene osservare (a), 
^ oltremod^ graziosa, ed a vedere bellissima. Esso 
icorrisponde esattamente alla elegante descrizione 
fattacene 4a Plinio ( ^ ) , il quale non sa trova- 
re altro oggefto , fiL cui i^ssomigHare il bottòn 
della rosa , che un verde alabastro , ossia un 
vasetto junguentario della stessa sua ibrma. E ta* 
le è il presente ^ ciu Beiyelliamo : rivolgendolo 
an£itti col suo collo all' ingiù , rappresenta la £7 
gura perfettissima d'un bottoncino di Rosa. 

Tali forme di vasi o non si trovano . o sono 
ha ra- 

(a) Taif. 4 Ji. 3. 

(b) Quo max ùUumescente (hi rosa) ^ ^ in viri^ 
ées aUAattrot , paulatim ruhesc&u dMscU ^ oc sete 
^andit Uh. ai, A. ' ^ 



irarissime ne' Musei. Per quanto abbia osservatoti 
negli autori di siffatte «natene non mi è riuscito^ 
trovarne il somigliante. Se mai fossero vasi quei 
due , che sì osservano scolpiti ne* due angoli di 
)^n. gran ceppo sepolcrale .(a)» sarebbero i soli, 
die al nostro potrebbonsi assomigliare. Il va- 
setto poi d' alabastro ritrovato ultimamente nello 
scavo deiKealMuscp,cheè fiancante nelioriHziOt 
• che non termina in punta^ a prima vist^ ha 
qualche rassomiglianza col nostro ; ma conviene 
più alla Forma di una per^ ,.di cui anche Plinio 
Elvella 9 che al bottoncino di rosa. 

Il terzo vasetto è il più piccolo (b) , ed è an- 
che un cpxfo retto come il primo . Ha verso la 
bocca una specie di labbro sporto in fuori rego^ 
larmente in giro , come meglio può osservarsi 
nel frammento numero 8. Ho creduto , che ciò 
fosse latto ad arte ^ perchè avendosi il vase nelle 
mani, questo labbro servisse di sostegno, acciò non 
iscappass.e^ giacché per la sua mirabile sottigliezza 
non poteva comprimerà , senza pericolo, che non 
si frangesse. Assicuro però il lettore essere stato 

indotto a cosi pensare dall' aver veduto un vasq 

un- . 

(a) ^ntiquitates saprae, & civiles Romamrum 
pilcatqe . Aiwtore M, A. V* iV. TtàfuL 5i. 
' (b) 7«tif. 4 11.4. alto tre*oncie e mezza. 
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t ai ) 

liitglìéiitarió ilelle mani di una figura ài un IrUsll 

ktrusco , il quale altra varietà non ba dal nostro^ 
die termina in piano ^ e non in punta (a). Oltre 
à ciò si sa y che tali unguentai) Ghiamavansi ala^ 
bastri, di pietra cioè lóggiera , e sfuggevole. 

Al nùmero 5 (^) si osserva il quarto vase di 
una forma taiitd èleganté , quanto 5em|)lice » Ì 
comoda oltrenio do . Questo è l' unico $ clie plah-^ 
ta su la sua base* 

Éosseftabilé il piccolo oggetto ài iiumero è (c) 
eziandio di alabastro . La sua forma , e special**- 
mente il canaletto a fa credere , che fosse una 
spede d* imbuto per £icilitare pel suo ihéizo Vitì^ 
gresso de' liquori, ò delle lagrime ne'piccioli va^i. 
Potrebbe anche credersi esser questa la metà di 
un Tase^ che ben combuciata con un* altra metà 
deir intutto ad essa somiglievole ^ formerebbe un 
intero vase della forma» che si potrà osservare. al 
nunléro 7 della stèssa tavola 4< Vasi di .quesU 

forma, ma di bronzo, e molto più grandi si ve^ 

h i ^ . do. 

« 

(a) Recueil de Gravures d* après de vases arttiqùés 
étc. du Cabinet de Mr, HamiUùii puhiié par Mtk 
Tìschbein voi. piane, 35. 

(b) Largo poco men di tre onde, ed alto dr« 

tia una e mezza. 

(fi) Poco più di due oncie per alto, e p0r btrgot* 



4ono nel Real Museo rinTenuti in Ercolino , 0 
Pompei. Questi hanno molto del Gutto degH 

Antichi, che vien detto da Begero {a) anche am* 
pidia quoii ampia huila * 

Un dado di avoHo (h) ben consemto , ed ar-' 
tatamente forato dal Iato al numero 4 slV oppo" 
sto f ove è segnato il numero 3. L'esser questo in 
piccola parte calcinato mi fece creder da prima 
che fosse d'osso; ma fortunatamente si è ritroTato 
nello scavo del Museo un manico , fórse apparte- 
nente ad uno de'mohi specclii rinvenutivi. Que-. 
sto manico termina con un grazioso cerve tto (c). 
La porzione da n a ^ è conservadssimay e l'avo* 
rio si conosce a prima vbta. Da ^ in avanti, co* 
mechè era divisa , perchè rotta nel punto e 
forse caduta in terni umida, si è calcinata in mo-» 
do da sembrare osso ; come accadeva al nostro 
dado « 

Non 



(a) Thesaurus Brandehurgius ctc. 

(b) Tavola 4- niim. ii. Si sa il frequentissimo 
uso de' dadi presso gli antichi . Pausan: Corint, 
Uh. 2. cap. XX. pag. i55. Suida. alla parola t«c- 
0Ktt* Herodoto lib.i. pag, 94. Meurs: de ludis Grane, 
foUu: Ub.^. cap. II L I Tali , ed altri strumenti luso" 
ij degli antichi Romani , descritti da Francesco 
jFicoroni . 

(c) Tavola 5. xmm.3. lungo oncie otto , in circa^ 



Hoa mi è liiudto ancora d' incontrare pf6ts9 
iloiiao degli acrìttori o de* conaenratoii di cose 

antiche un simile dado intieramente forato . Mon- 
signor Bajardi nel catalogo degli antichi monu- 
menti di Ircolano (a)y*dice; Tetser^f o neno dar* 
di sei a avorio , e diciassette di legno di varie gran^ 
desue , senza ìmco^ onde contro r^piatamt di Montfaw^ 
-éon f di Beggnf i € di Baitmiù ete. Msl Bajardi ba 
torto, essendo frequenti i dadi anticlii bucati al 
numero 4* Gii eruditi t>àrIando di questo buco 
lo credond lattò per ^ualdie frode ^ Peti il da* 
do , che conserva non può avere oggetto malizio- 
so f g^cctié vi é alle due estremtà del foro un 
Aitnté alb lettent sul «piale {>oggieiio le lami- 

nette per otturarlo . 1 numeri , chtf soiio parte se» 
guati sulla cassa, per dik^iPfi^» del, dado^ e par- 
te sulle laminette t non coittSmhf^Jiffìif (af,^ 
loro; onde al primo colpo d'^o'ccliio si scoige es- 
sere il dado vuoto al di dentro . Per maggior chia- 
fatati ne ha dato il disegno esatta nel nuilf. ^ 
in dove si irede. dilato, eome i nttfUeri marca- 
ti sulla lamine tta a non combaciano col rima- 
nente de^ medesimi seguii sulk caass ne' punr 

ti hhhh. 
hi 

(^) 3^a. num* 2>« 



( A ) 

' tò^' WiiaÉsi 'ézzài:dafe alcùn séiitii^eaio db 4oest<^ 
bggettò ianiilo d'antichità mi contento di arref«- 
f *l ^meiite conservarlo , aspettando lumi dai doui ia 

' (jikes^ò gctnlélre ^ tenipo. ** — * • " 'T. 

Osservasi al numero i3/ la metà Jì tiii fflo» 
betto di un leviga tissimo alabastro, che è del dia- 
Metro pocò più di mecz' oncia . Età qaasi sicuf* 
^che' fossè niia di qù%Ife' piebmze ttm. Te quali- le 
donne giocavano al Fentalita (a): ma ho depostn 
ogni dubbio < essendosi iinrensto* nello soaTo.*dei 
Musèo' *ùh' ya^ettd con Goper€kioi> "della ligura di 
canestrino di vimini; essendo dalla parte esterna 
liitto segnato con linee tncàvaté /-come per di^ 
'notarne gli 'andamenti.' Esso è* quasi pieno dipi<S 
ciole pastiglie , e vetri di diverse forine , una pe* 
è sonìigliantissima alla nostra ; ma non cosi 
èlegante,nè di alabastro.' Or fra queste 'piétnizze 
si osserva un conserva tissimo Astragalo Qì) pari- 



mene 



(a) Polluce nel lib, IX. 126., dice del Penta* 
lita: Cìriqùè petnme , o calcoli ^ o alìossi (ìnììa palf* 
ma ,della mano si laaciano Jn a , per modo che ri- 
voltando tosto la mano venissero a riceversi nei dor-^ 
«a delia medesima . Vedi ancora : De ludis privatis^ 
ne domesticis vcterumetc» Auctorc Julio Cassare Bu^ 
Ungerò de Pentalithis pag. ^o. 

(b) L' Astragalo , chiamato da latini Talu<: , e 
da' Toscani Aliosso | o Tallone ^ o 1 alo , è ui^ 

OS- ' 
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inètite di vetro ^ nessuno perciò potrà negare dp-^ 
pQxVBnùT tutte quelle pietruzze a dÌT6rsi giuochi 

dello stesso genere . ( 

Non deve recar meraviglia se al numero i4 os** 
-serrasi un piccol chiodo comunemente da noi 

detto centrella. Parecchie se ne sono ritrovate nel 
medesimo sepolcro ^ e sono assai ben conservate. 
«Sembrano di ima certa composizione (ira il bron-> 
zo , ed il rame , conosciutissima presso gli anti- 
chi (a), 

' 11 manico tanto teitoplice quanto elegante^ cKa 
vvedesi al numero i5 è di bronzo , e fatto a get- 
to ; meccanismo ridotto alla perfezione dagli an- 
tichi (P)* Apparten^eva questo manico ad un cas- 

sét- 

. I if ri ir I I III I miÉ lir i i i ' i 

òssiccìuolo di capretto , o altro pìccolo animale . 
In tutta TEuropa ancorasi costumano queste sp<>- 
cie di giuochi. I selvaggi Americani bnnancl^e 
lo conoscono. Moeurs des sauvages Amériquairu , 
comparéas aux moeurs des premiers temps , par Lafi" » 
tali. etc. voi. '2. pag, i38. Anche presso i Neri dcir 
Africa I^ouveaux Voyages aux IsUs de V Amérique 
voi. H^.pag, i53. ' 

(a) Mémoire sur le hronze des anciens. & sur ime 
epée antique par le citoyen Mongez . mémoìres de 
t Institiit. National des scìences & des arts . FoL 5. 

pag. 187. . ' ^^i-A* 

(b) Recherches sur ìes ruincs d^ Hercidanum etc» 
par Fougeroux de Bondaì'oy pag. 111. 



t 
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settino di legno |i di cui finimenti erano di «to^ 
lio^ che io in gran parte oonsenro; ina il legno 
si è ritrovato come, ridotto in polvere. U|i simi-' 
le cassettino , ma senza trayagli di arorio , ai è 
ritrovato nello staro del Real Mnseo . La sola ser» 
ratura però , la quale è con la molla , ed il bot- 
toncino da fuori per ispingerla, come quelle de*" 
moderni porCaloglt , ed U manico simile «I pre-' 
sente , si sono conservati ; il resto è svanito 

I due oggetti al numero egualmente di lm>n« 
no sembrano due picdoK dmtmli ( n )• Forse dC 
quelli, che portavansi appesi al collo nelle orgkr 
di Bacco (^). 

AIU numeri 17 e 18 si rappresentano due sti» 
li, dì cui uno è di ferro , e V altro di osso; a-^ 
mendue però son ben consenrati (c). Con questi, 
ìcottkt ad ognuno è noto , gli antichi scriyeraner 
•ulle tavolette incerate (d). Anche queste , sebben 

■ ^ 

(a) De' cimbali , cembali , e crotali , e loro di- 
Tersità, vedi il Tom.l. Pitture dì Ercolano pag.iiò» 

(b) Vedi Clemente Alessandrino pag. i4. 

(c) Da principio lo stile per iscrivere era di fer- 
10. Isidoro VI. 3. Graeci , 6- Thusri prìmum ferro 
VI cera-scrìpserunt . Indi si fecero anche di osso , 
comé si ha da Tirinnio presso Carisio . Si veda 
Marziale XIV. 21. — • 

(d) Mémoire touchant V usasse éC écrire sur des ta>^ 
hktfu de Cirei par. Mr. t Abbi Ebeuf. Oc. 
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di avorio 9 si son ritrovate nella stessa tomba. ' 

Gli oggetti|Che ossemnsi nei numeri 9. io. e- 
19. sono di quelli, di cui, come diremo in segui* 
lo , non ci resta altro a ^re | che semplicemen-> 
te descriverli • De' primi se ne incontrano innu- 
merabili in Pompei , e sogliono comunemente 
chiamarsi stinghi , e sono di diverse grandezze • 
n presente è poco più di mezz'onda di diametro» 
ed ha un buco ( vedi la lettera a ) come tutti 
gli altri. £ da notarsi, che quelli, i quali si rir- 
trovano in Pompei sono di osso f e per Io pià 
della stessa grandezza dell' osso , che è segato a 
traverso . i ■ 

li tubo al numera io* della luna^ezza di tre 
oncie appartiene sicuramente ad altro oggetto , 
giacché neir estremo a è regolarmente ristretto 
in modo da penetrare in altro orificio di taso. 
Infatti combacia bene con k bocca « del Tase al 
numero 4- ; potrebbe quindi accadere lo stesso con 
altri recipienti. 

La figura finalmente poco definibile , che si 
osserva al numero ip., la quale ^ha poco più di 
tre onde di lunghezza, é di una materia della 
quale fin' ora non ho conosciuta nè anche la com- 
posizione. Qualche intendente la crede unfi spo* 
eie di stuccoso di seagUola^ma. sempre «sitando. 

Alla forma ^embra un delfino cattivamente eoa-» 

-tor- 



(^8 J 

ftoniAl0 . Colfi1in<lU6 sia la cosa ^ titonfiaoild di 
bassirilicTi oggetto principale éi que&to mio pil^ 
col lavoro < 

BASSORILIEVO PRiMd. 

Mentre era io intento ad osservar questo sempli-tf 

CCi ma elegante, ed interessantissimo monumeu-< 

to , il primo pensiero , che nu si svegliò nel^ 

la mente , fu di credere ^ che siffatto sepolcro 

iosse stato destinato per tre celebri balLatrici, o 

fiunose pantomime, die forse éran parenti, o sam-* 

plicemente amiche fra di loro . Lo scultore desti-» 

nato ad ornare ]a lor tombale suppose sicuramenteì 

. degtie degli £lisj : giacckè senza dubbio la irap-' 

presentanza s* immagina in quei luoghi di tran** 

quillità, e di riposo. Ciò non ostante ho credu-*^ 

to in seguito f che potessero benanche figurar 

tre persone iniziate ne* misteri Dionisiaci, e che' 

giunte agli £lisj in grazia di quesyt' onore (a) ne 

des- 

III I I II I 11 II I ir 

(a) E notissimo quanto gli antichi credevano 
contribuire ai loro eterni riposi T iniziarsi in ta- 
li misteri. Meurs: £leusin. c.XVIll. Jjiog. latrt. 
Uh. 6. 3^. Cicer. de Leg. lib. i. cap. li^ I)t;llor\ 
Sepol. iS/aso. Tav.Xf. Gori Columhar llhcrtornni , 
servorum Liviae Augustae , etc. 3 av.V [l. Oiiladi >ona 
Irequeatissinie le rappresentazioni bacchiciie ne sar- 
cofagi^. ne' sepolcri^ e Aeivasi destinati per q^ueUi^ 
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Stessero tosto una prova con mettersi a datuar da 

baccanti. Non nego, che forse l'autore abbia vo- 
luto in questi bassirilievi rappresentare alcuni de^ 
gli onesti piaceri degli Elisj , come la danza , la 
cena , etc. Ma poiché tre sono le persone , che 
principalmente Agurano in queste composizio- 
ni , tre i sarco&gi nel sepolcro y e tre gli sche-r 
letri ritrovativi, sembra verisimile , che i tre de*"- 
f unti 9 a' quali forse era destinato questo sepol-" 
ero , abbiano dato il soggetto ai bassirilievi. 

Supponendosi dunque che siffatto sepolcro fos- 
ae stato destinato per tre ballerine , sembra che 
questo bassorilievo (a) esser dovesse il primo nelT 
•rdine . In esso si rappresenta T aiiivo della ter- 
sa pantomima agli £lisj . Vi si osservano tre sche? 
letri {b)j de' quali uno sta nel ifteaao ballando , a 
tutta la figura poggia sul destro piede , avendo 

pi gamba sinistra raccorciata in modo » che for^i 

ma 



(a) Lungo palmi 47* i^ £gura di mezzo è ali 
'j^ palmi due , 

Q^) Si avverta che non sono propriamente sche- 
letri composti dalie osse semplici, e nude , ma co- 
verte pero, non già di carne, ma solamente di pel- 
le. Cosi Luciano nel dialogo fra Menippo, e Fi- 
ionide ci descrive alcune ombre negli Élisj : Mul^ 
ta tamen cadavera in ipso loco jacebant •p* qc deorr 
fibus camìfft^ denudatìs monstrantes • 



(3«) 

ma C0l ginocchio un angolo acuto* Tien poi 4 
fcracdo sinistro ripiegato sulla testa » ed è in per- 
fettissima contrapposizione col destro, formando 
tunendue lebraoda un jssatto % a rorescio. Sono 
osservabili i lombi di questo scheletro y dall' aii« 
tote ben marcati per indicarne il sesso . L* al- 
tro scheletro a sinistra del riguardante^ è in ^o 
di sospendere |1 ballo*, come Tedesi chiaro dalle 
mosse delie sue gambe. La testa poi , ii petto ^ 
ed il busto inclinato in avanti , e le |>raccia' aper* 
te, ed in parte sospese , spiegano la sorpresa , 
che proya nel visdere V arriyp dell' altra ombra , 
• par che roglì^ arrertime quella ^ phe ballando 
da G>rìbante , non si avrede delP amica , die 
giunge . Quesìta » che è alla destrfi del riguardan* 
te» è in un natiiralissimo atto di correre con la 
maggiore velocità, che possa immaginarsi: mos- 
sa cosi felicemente espressa dall* autore , che i|L 
descriverla , anaidiè accrescere , le scemerebbe , 
molto del bello, che in se contiene. Per quanto 
sieno trascurate le parti di questo bassorilievo, i| 
tutto insieme è ottimamente inteso. 
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fiREGAZIOMB DEL PRIMO BASSOIUUÉVO. 

Sonovi alcuni oggetti di antichità, i quali al- 
$xo non perniettono jsi curioso » elio descrìTerli 
blamente» HaTTene poi degli altri, i quali apro* 
no un vasto icanq>o alla immaginazione , ed alla 
jconghìi^jtliira in gualche modo ibadata. Troyan* 
sane finalm0nt.e alcuni , i quali assar possono o in 
parte, o in tutto con verità iiiastrad . A mio cre- 
dere questo fximo )>aiSorilieiro à del numero de' 
secondi y ed i due ac^guisnti possono ben Tolen-* 
tierì annoverarsi fra gli ultimi . 

Immagino per^ò, che in questo V autore ab- 
bia voluto rappresentare 1' aniTO della terza om* 
bra , mentre le altre due non ancora avevano 
traghettato jl fyuae Ai^eronto} sia perchè Gironta 
non erasi ancor {compiaciuto passarle , sìa perdiè 
volontariamente aspettavano 1' altra compagna , 
per indi unitjmfBote imbarcarsi ^ e giungere in« 
sieme agli eterni riposi: come forse avevano essc^ 
.convenuto in vita. Mi nasce questa idea dacché 
r autore dà tutta la forma umana agli stessi de^* 
lunti già pervenuti agli EUsj ; come sono le stes* 
se ombre danzatrici ne' due seguenti bassirilievi , 
ne* quali osservasi Cerbero » ed il Triclinio » cho 
fi di quà dell* Adieronle non s* incontrano af- 
j^tto. 

Mag- 



Maggionnente parmi verisimile questa mia con* 
ghiettura liAettendo al costume de* nostri Pitto-» 
ri. Questi nel rappresentai gli uomini sempli^v 
cernente estinti dan loro V orrorosa forma di scbe- 
•letri ; ove al contrario dan la figura umana a 
tutti que' morti , che essi indicar vogliono già 
pervenuti al loro destino sia neir Inferno , sia nel 
Purgatorio > o nel Paradiso. Gli esempj sono 
ovvj per non dubitarne . Or basta essere appena 
iniziato nello studio dell' antichità per conoscere 
quanto t nostri usi ban correlazione cogli anti^ 
chi costumi. 

* Mi si opporrà | che le ombre erravano meste 
prima che Caronte rimbarcasse . Ciò è veto , ma st 
avverta che il motivo di una tal mestizk en Tèsset 
loro impedito il tragitto, perchè insepolte. Qual 
cosa non potendo aver luogo nelle nòstre om't 
bre , alle quali , giusta la nostra ipotesi , erasi pre- 
parato il sepolcro in vita, non avean esse perci^ . 
ì indicato motivo di esser dolenti . 

' Mi atterri dunque alla mia conghiettnra (ino 

a che una penna più felice , che la mia , nou 

escogiti una più iacile conciliazione di questa 

medesimo oggetto rappresentato su diverse ibr-? 

me : come ancora se in questa diversità si rac-; 

chiudesse qualche idea appartenente a* misteri £9 

leusini , o Cabirici • etc. : o ^. dovesse ricorrer 
' ' ali» 
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air oscurlssimà teologia degli Sciti , passata a' Gre-» 
ci I e che Uato prevalse nelU heììfi ar(i di c^ue« 
•ti ttldnù (a): oppure alla differenza , che am* 
mettevasi dagli antichi fra 1* anima, e l'ombra (b), 
SeguLtaada a travagliava di fantasia , e rampi- 
candosi a qualche autorità 9 si potrebbe dire» che 
la mossa dello scheletro di mezzo indicasse il 
ballo delle domie detto Eclactisma tx)mxTiff(iit 9 del 
quale Polluce (c) dice^» che bisognei d^ molto alv 
zare in aria le gambe . Ai4stofane {d) aUudeudo al 
zaedesimo afferma. 

jSd fl» aito la gamia. dimenmdQ 

Si squaderna il seder , 

Dove lo Scoliaste dice , che alzava h, gamba y 
• mostrava la parte deretana. Infatti essendo ve^ 

Stita quest' ombra , eguahnentc che le altre ne* 

seguenti bassorilievi» della (unica Spartana» e fox;'^ 

se aache ia buona pi^ » o tutta aperta da un 

lato , non dovrebbe far altro che aUar per poca 
p ^ue- 

(a) A Philosophical and Criticai History of th^ 
fina arts , painting , sculpture , and avchite^tur^ etc, 
%y the Rev. Robert Anthony JBromley, Voi. 1. €haf* 
'Vi Arts magna Graecia . pag, ^o^, 

(b) Vedi Apotheosis vel consecratio ff omeri ete* a 
Esperto Cimerò pag, ao. a ^l^ 

(e) Uh. ÌV. 102. 
(d) Vesp. 1433. 
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questi gtmbt sinistra per ottenere sifiitto inten* 

to. Il quale si otterrebbe parimenti , se rìmaneu» 
éo la detta ombra nelb posizione , in cui si yt^ 
de , allargassi solo la yeste col piede . 

Potrebbe ancora essere il balio de((o I4 bibasi^ 
die hallaTasi dalle Vergini SpiirtSMie t nel qualfli) 
dorevano con i calcagni toccar le parti del sede<^ 
re {a) , Ora è certo che la sinistra |;aa\b^ é dijN 
posta in moda daffare una t9Ìfi anione < 

È osserrabile la singoiar posisione delle brac^ 
eia di questa stessa figura, lo. credo» cìua ^pù 
ma r^tto col qimle disponetra in moda o il man^i 
to , o la tanica Spartana , che mentre si scnopri-* 
va alcune parti dei corpo , altre ne celava a sua 
talento. Bit è nata questa idea dall* osser^u» 1^ 
bsllerina, che trovasi nelle pittore di Ercolano (^), 
la quale per la leggiadria del suo atteggiamenta 
è h più bella, che ci abbia tramandate Tanticlm 
tà . Quella non ha che il sBanto-rda--cui è in par-^ 
te coverta ; e le due sue braccia souq occupate 4 
disporlo in modo da nascondere^ o syeUre quet. 
le parti del corpo , che più tomaTale a grado • 
Or tale è la disposizion delie braccia del nostro 
fcheletro , se non' si voglia far conto dell* esser^ 

... 1 / 

(a) Polluce ir, 104. 

(b) l'Ulurc di £rcoUmQ Tom./. Ia».XrHL ' 

' e' * 
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ài braccio occupato verso la metà del corpo iiu 
pò più disteso néllà figura di Ercolaao, Quello 
però,clie yie maggiormente mi ha cpnferiiuto nel 
mio pensiero I è stato f avore ossenrato una statua 
di bronzo parimente di £rcolano (a) y la quale 
rappresenta una donna vestita delia tunica Spar- 
tana precinta 9 e che sta nell' atta di attuarsela^ 
o dispuntarsela dati* omero sinistro. Supponga^ 
ora per un momento » che questa figura, mentro 
lièn sempre fermo colle dita le respettive punto 
della veste , alzi un pò U destro suo braccio , « 
per conseguente, con esso l'angolo della porzion 
deretana doUa veste » e4 abbassi il sinistro ycal^ 
do benanche l'angolo d* avanti della tmiiica, cer** 
tamente si ha la mossa delle braccia delia nostra 
ombra f e quindi i\ <^etta che io immaginava, 
Aggiungo dippiù , che «e la nostra ornerà fosso 
stata vestita, come diceva, della sola tunica bal- 
lando l' Eckctisma , attuai posiziono delle suo 
braccia avrebbe ancora molto contribuito a pro- 
durre il noto effetto , dovendo ella in tal caso al- 
iar necessariamente in su colla destra la tunica 
scinta , come fa del suo manto la danzatrice di 
Ercolano. 



{à)Mroìui Tofl».a. lav.lXXlV. Vedi tavola 5, 
II. a. 
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I 

.Oltre t ciòydiisa $9 k uotiMt PantomiflitfUMi 
iTesse compilato insieme bìdhndo e 1 giuoear 

cioè della gamba, e Fazione di amendue lebrao 
eia? Allora rìtroTandosi ella in meizo ad un cir« 
colo di spettatori, non solo ambbe in costoro ri* 
svegliata la più profonda ammirazione , rendendo^ 
il ballo per siBatta complicatone oltre ogni cre^ 
dere difficilissimo ; ma avrebbe ancora co* suol 
inverecondi atteggiamenti soddisfatti agli sfrenati 
sguardi di quei» che Teian d'intorno. Degli al«> 
tri due scheletrì cosa mai pnè dirsi se non, óì» 
Xuno sospende il ballo pel piacere, e per la sorpresa 
nel vedere 1* arrivo dell* altro, il quale conrenda 
giunge ? Essendo così, questi tre schèletri rappr»** 
senterebbero le tre donne , che poi ricomparisco^ 
no in forma umana ne* due seguenti bassiiìiievl 
come vedremo. 

BASSCRILIEVa S£COiaX>. 

La prindpal figura di questo Bassorilievo (e) pt^ 
che £sKciasi dalla ballerina, che certo è una delle) 
tre f alle quali forse destinato etra il sepolcro . Ella 
vien rappresentata nella più giaaiosa^ ed elegaa* 

(a) Questo bassorilievo è lungo palmi ^ f ^ 
^ circai alto 3 ^ ^ ' 
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te > ftitcoYcliè «Ufficile posidone , tutta poggiando^ 
si sulla punta del destro piede . Tien la gamba 
feinistFa alquanto soiierata ai di dietro f e la pan;* 
da spinta ai di fuori per equilibrarsi » Col brac-* 
ciò sinistro ripiegato in alto porta la mano sulla 
testa 9 mentre col destro , che £no al gomito cala 
à piombo I sembra esser occupata dalpiccol man- 
.to, che forma un graziosissimo svolazzo ^ e s'av- 
Sfitìcchia in parte alla panda » ed alle cosce, i 
suoi capelli sono scarmigliati , la reste è scinta , 
e giunge dalla spaila destra ai piedi , lasciando 
Bcoverto tutto il braccio » la spalk sinistra » e '1 
petto fino a mesza vita . Il fimanente poi del coiw 
po quantunque coverto , distinguesi perfettamen*^ 
te sotto la trasparente veste • 

Rimpetto alla ballerina havvi nn gruppo di tré 
figure, che lastan guardando* La principale , e che 
•ola è luterai è un vecchio f che con una naturale • 
' parlante mossa esprime , oltre la mai;aviglia, qualche 
altra sensazione di più . Sembra , che voglia lan- 
ciarsi yer abbmcdarla. Egli è vestito di tunica^ e di 
tnanto» Dietro a questo trovasi una giovane, che 
mostra benanche la sua sorpresa ^ e la terza fi-* 
gura è una di quelle infelici f a cui-» come dissi^ . 
fu da quella sciocca gente mutilato il volto. 
Riflettasi , che V autore f acciò questa figura an- 
dasse in dif^Q^ quanti» più fosse possibile , T ha ' 
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^ato pocMssimo rìlievò , e dalla cintura in giù è 

intieramejitc trascurata. 

Dair opposto lato ossen asì un' altra figura , A 
cui fu parimente sfregiata la medesima parte del 
corpo . Dalla testa a* piedi e latta arninantata , o 
tien le mani sotto degli abiti. Ella è poi nella 
più semplice ^ «legante i e nobile posizicme di 
vno , che sta in piedi piacevolmente osservando* 
Per quanto io l'abbia attentamente esaminata ho 
giudicato sempre essere una donna « 

Un gruppo as6ai ben inteso , e secondo tutte 
le tegole dell' arte , chiude il quadro alla destra 
del riguardante . Formano questo gruppo un Cer- 
lìero a tic teste canine, una donna, ed un vec^ 
chio barbuto . Ha la donna fra le mani un papi* 
ro svolto in gran parte ^ sti cui Veggoitsi alcune 
forme di lettere inesattamente segnate . La sua 
testa .è coverta da un manto 9 il quale scendendo 
egualmente dai due lati , poggiasi leggiermente 
sulle spalle , e traversando i lombi la covre dalla 
. ' metà del corpo- in g^ù , e ripiegasi poscia grazio- 
h\ * V ^ '^ samente sul braccio sinistro , ché ella tiene ap-- 

poggiata ad un sasso* 

Il.recchio poi barbuto ossénn£si sedere su d*una 
parte di questo sasso medesimo , e tién con la 
^ destra un'asta, di cui fa a se stesso sostegno, e 

ceni la iinistsa «si ^poggia sul restante del sas^ 



Digitized by Google 



( h ) 

i^» t7ii piccol pallio negligentemente gittato gli 
covre le cosce , ed ha la testa rivolta iuori de^ 
«quadro* 

V opposto angolo del bassorilievo i cktuso da 
nn altro sasso più grande , e da un albero , che se- 
te eoa molta grazia concertati insieme* 

SFÌEGAZIÒNS DEC SECONDÒ BÀSSORtUEVO^ 

Farmi non potersi negare, che il presente bas** 
ftorilievo rappresenti il momento dopo V arri- 
vo delle tre dmbré agliElisj. Basta semplicemen* 
te osservare V orlo del terrazzo per riconoscervi 
segiiato il lido di un £ume i o lago che fosse • 
Ed avendolo con qualche atteiizione esamiiiato 
più volte vi ho incontrato dc'tratti di stecca , che 
quantunque trascurati i indicano l'ondeggiar delT 
acqua . Chi non dirà èssei" Questa la Paludè Sti- 
già ? Il gran sasso j a sinistra del riguardante, 
Sarebbe uiio di quelli descritti da* Poeti air in- 
gresso delie infernali caverne (a)% dalle quali par 
che uscissero le tre ombre all' incontro di quel- 
la, che era di fresco venuta. Là sua forma $ém« 

t>ra esattamente corrispondete alh descrìzidne fafi» 
^4 tane 

% 

(a) Sochart in Canaan Ubé u cap^ aa» 
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tati» da Seneca (a) ffiatqae nifes alia . Noti negò 

però che forse V autore ha qui ideato un tal sas* 
80 per chiudere la composizione» k quale senaà 
<)i questo gruppo , che \>en si cotiirappone a quéI<T 
lo del parente , sarebbe ineschinamente fluita . 

li Cerbero poi the vi si osserva è una evi* 
«lentissima dimostrazione. La mossa in cui stà 
fa veder chiaro, clie anch' esso prende interesse 
al fatto » the T autore ha voluto rappresentare ^ 
avendo voul delle sue teste rivolta alla donna col 
papiro , e T altra alla ballerina » che formano il 
|»nncipaie oggetto del quadro » 

I! Vecchio, che siede sul sasso, è certamente lo 
5t)gio barca] nolo , come ricavasi dal remo , ehm 
forma il suo appoggio » dalla irsuta barba , che 
gli ascrive Virgilio , e dal'piccol pallio, che 
Flauto (c) (là ad unMarinajo. Il ritrovarsi poi atten- 
tamente rivolto fuori del quadro può somministrar 
^argomento o di esser ciò latto ad arte dall^ auto- 
re per un giudizioso contrapposto delle altre te- 
ste, che tutte si occupano dell'ombra, che dan- 
za; o che questi abbia volato esprimerlo in atto 

di 

■ ■I . 111 ihMrthlM^ 

(a) Ercole Furente v. 663* 

(b) 6. Enei v. 298. 

(c) PàUiolum habensJFerrugineum MiLghri^, ad* 
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li Sgridar le ombre premurose di passate ^ mtn* . 

tre egli era occupato dal piacere di osservar quel" 
la , dhe poc* anzi giunta agli £Usj giaziosamenUi 
lMillaYia> fioco perchò si trora starsene tran(|uilla<« 
mente seduto . 

Circa la donna > the ha tra le mani un papi^ 
ro (a) sTolto in gran parte, varie esser possono le 
conghietture . Potrebbe ella essere una Monodia- 
ria (^)y essendo il canto imo de' piaceri degli £U- 
aj («)• Potrebbe aiK;ora essere una Cantatrìce ^ che 
tcconipagnava il ballo dandogli col canto il teiii- 
po ) e la misura (i)» Che che però sia di questo 
«onglxietture , a me piace piuttosto crederla un* 

ombra destinata a leggere gii attestati deli' Ospita 

no- 

(a) Non so cosa ne avrebbe detto il BtotorelU 
«i miiarìo cilindrico ; die ostinatamente ne«- 
^va una tal Jforma agli antichi votumi : da Tbi^ 
<A Cidatn, 1, 326* 

(b) Isido^ VL 19. vedi ToktM GuiAerìeOu Cmn^ 
jeetanem in MomumaUvm JlerkeTludf^Mcnadiarìtm 
«Ir, pag. 178W MadnAio Sai» IL io. 

(c) LttcUin, L p. 490* 

(d) Sul principio la stessa persona ballando 1 e 
cantando i^eme rappresentava qualche favola , o 
altro: come da Svetonio presso Diomede iib, IIL 
• In iieguito poi atteso le «hfficoltà de^ nuovi balli 

si separarono le duè aaoni:come si ricava daw|i 
epigramma presso il Pitpo . CeUio iUL ^ 
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tt^velhy acciocché riguardo delle sue virtù|Ra4 

damante la giudichi degna di accrescere il nu-« 

xa^ro de' beati ^a) . V aria grave ed autorevole di 

quésta figura j cosX felicemente espressa dall' àii^ 

tore ; le lettere che osservansi segnate nel papi;* 

YO } e '1 considerare che questa rappresentanza ò 

4 primo ingtèsso de^ £lisj i mi cònfermanò jtk 

aifiatta opinione « 

U man^o , unico ^bito^ che dalla lesta calando 

coyre,colBe 4icen^no[| portone del corpo dique-*» 

ata donna , potrebbe crédersi essere il drappo mor*» 

tuale TMfif'iop, che Omero {b) chiama sottile^ ed 

4impì0, Un tal manto spasso a* incontra negli an;^ 

ticlii bassiriHevi; ma in questi le Ombre, ch« n# 

sono vestite, si osservano quasi interamente avvi^ 

luppate in esso * NOii così iielk|>resénte figui^ {c)é 

Sa* 

i n T ' ' ; ■• — ' 

' (a) Presso Fabio Ceko ÌA. UL Intcrìpt. antt^ 
mUK; leggonsi tali lettere xaccomandatizio 

date a morti per gli Giudici negli Elisj 4 1 MosCO^ 
Titi ancora consèrrano. tin siffatto costume • 11 Sa- 
cerdote ripone nelle mani del morto V attestato 
della Sila vìta^ e con questo vien sepolto: Céri* 
nwik» riUgiaUes de iatis Uè pcuplei Ju monde FoL 
Jiis pa£. 293., c P^nry éiàt de la Russie^ f 
(b> OdUé In Vii li. n. 99. Euripide nell' Erette 

'Furibonde. 

(c) Una fieurl scidente, che ha con^miié idaH* 
«0^ ed eguaknentf '.iittda «in gran p.arU come U 
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Sarebbe £iciUssiino ad un fantastico antiquarioi 
rinvenire delle interpretazioni sn dì questa diver* 
sità; e la nudità della nostra Ombra gli darebbe 
molto da scrìvere. Ma se rantore, che nutro pel 
disegno Aon m' inganna , qui I*autdre ha più ba* 
dato alla grazia della composizione , che alle al* 
leeone * Qù. Conosce un poco il disegno vede . 
quanto è abbellita la presente composizione dal 
contrapposto della parziale nudità di questo grup-^ 
fo alle altre figure ^ che si rappresentano tutte 
testìté . 

Nel secondo gruppo di iìgure , dottamente si- 
tuato nel mezzo delia cómposizione » Tocchio del- 
lo spettatole corre subito dove ? Artefice lo de^ 
stinava, cioè alla danzatrice. La sua mossa gra- 
nosamente forzata direbbe iulmaginaifei che fosse 
propria di quel baUo , che Polluce (a) chiania 
4d^lc Grazie • Senofonte nel convito facendo men* 
^ione di qtiesto bdlo dicei che riiisciva più gift* 
tidoso ogni qualunque volta fosse ballato con quel- 
,le figure, e posizioni, con cui le Ore, le Ninfet 

é le Grazie si dipingono / le quali ài dir di Se- 
ne* 

presente , si osserva in un frammento dì bassori- 
lievo nella Tav.66. rapportato da BarbauU JLtt plus 
ieaujc Monumenti Èomc mtcieoMm ec 
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seca (a) difuiiffeTaiui soluta, oc peUueìdA iteitii U 
quale appunto ò quella della nostra Pantomiiiui « 

Se poi iniettasi al violento di questa posizio<« 
2ie y potrebbe dirsi essere un balio . del genere 
satirico detto Siclnnide (^), ed il Tededa appog« 
giata su di un piede ci ricorda, che un tal balli* 
» chiamavasi presso i Greci , dvMJitkitt^nv/ {c) 
Sta qualunque il ballo , che da quest* ombra si 
eseguisca $ la sua inos^^a è ammirabile , e la fran^^ 
cliente cmi la quale é e&eguita , tslpisCé « Nel Mu* 
aeo Mediceo (ii) incontrasi una baccante j che per 
la mossa somiglia assaissimo alla presente ; ma è 
incomparabilmente più freddale meno espressiva 
di questa. 

£ da rimarcarsi la mossa del sinistro braccid ^ 
cbe ripiegasi sulla testa : mossa frequentissinu 
nelle statue ^ ne*bassirilievi, e nelle figurine de* 

vasi . Infatti si osserva replicata in tutte le tre 

ballerine de^bassinlievi . Winkelmann crede che n 

que«* 

(a) De benefic, i« 3. 

(b) Si sa che tre erano le sorte del ballo , cioè 
Tragico y Comico , e Satirico. Questo ultimo detto 
Sicinnide apparteneva al Coro di Bacco, ed era 
ii più violento. M&ieo, L ly, PoUuciy. 99. Lth 
clan, de SaU. 

(c) PolLuc. IX, 121. Vedi Mercuriali^ ^•^Il« 'iif 

(d) Tom* a. Zky.^a. n»j* 
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ifoesta sola posizione di braccia si ricoaoiscano h 
Mlatrìci; ina Visconti ci si oppone, e con fon*- 
dainento'. " 

Spessissimo questa mossa è un segno di ripo-« 
so (a), come si osserva in molte statue, e pitta* 
re di Apollo, e 4i Bacco. Esprime talvolta la sica* 
rezza (^) 9. e la mollezza ancora vien rappresentata 
da questa attitudine (r). Potrebbe dinotare Tatto ' 
in cui la baccante si avesse cavato o per sem« 
pre f o per momenti» la sua maschera; giacché la 
baccanfé della citata gemma medicea ha il braccio 
nella stessa posizione, avendo in mano ima ma-« 
acbeiAy e distaccata dal volto* 

Tal volta con questo braccio si rialza dalle bai-* 
lerine, o altre che fossero, il manto, o la tuni- 
ciò che si osserva in duo statuo nella set* 
la grande del Museo Beaje , 

Secondo ciò , che da qui a poco diremo , sa^ 

febbe forse il momento dopo che la ballerina «i 

Msso Strappata la libula da uno degli omeri » o . 

forse quando ella è pronta a strapparsi la secon- 

jda rimiutavi I tol(a la ^uale ognuno ben com-* 

pren- 



da) Lucian. de Gymn. 7, 

(b) Montjaucon siip. voi. l. pag. 60. 

(c) Notice de la gallcne dc^ antit^ucs du MuséQ 
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firende ¥ effetto $ e quindi 1' itìtereM che gU 
«stanti metter dovevano a questo momento ^ che' 
se non ni' inganno ne' miei pensamenti , spesso 
•i doTera indì^ari^ ddile paotooiiitiei e mn «$e-» 
guire , 

iVIa niente di t^tto questo ba che fare con It 
presente danzatrice. Ella ba \à mano suUa. test4 
per Isnodarsi i capelli, e sparpagliarli al Tento «' 
Ciò si ricava da ohe le baccanti avevano, i capel«> 
U annodati, e senza naftii espressamente peres-» 
•cr con gran facilita scinti nell' atto dell' entu«t 
^smO| e del lurore (a). I capelli poi della no« 
•tra daiu^atrice e sono annodati senza nastro , n 
già principiano ad essere scarmigliati . 

Credei a prima vista , che la veste di questa 
figurale {ossè sdierzosamente adattata dallo scnh 
tore a suo capriccio , e non già fedelmente co- 
piata da qualche abito antico . Ma esaminando ii| 
seguito i vetusti monumenti , come le statue , i 



(a) Euripide Bacch.6c)/^. Nonno cTiiama le bac- 
canti: senza fasce in testa XXXV. 2ói. ed altrove 
le nomina: con le trecce ravvolte. XIF. 349- Sii^ 
fatta maniera di acronciarsi i capelli si attribui- 
sce anche alle Spartane . Teocrito Idil. XVIII. 23, 
Si veda S^lhurgio a Qiemeute Alessaudriuo U» 
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bftssirlllevi , le pitture , ed i così detti vasi etru^ 
sdii, e ibrm^4do a Mìa. posU delie vesti, sulla 
descrizione lasciatacene da varf autori » ho con* 
chiuso , aver lo bcullore con esaLiyz^a lappresen» 
tata Id (unica Sparila nelle y^sti delle due dau* 
matrici. 

Mi lusingo far cosa grata ai lettori nel descri-» 
veda a minuto i tanto più , che uon trovo yre^ 
$0 gli scrittori di sii&tte materie , die {dee cou^ 
l^use nate dall'aflastellamento di m^l digerite erudi-f 
tuoni* Questa - veste era (alare » e ^naa mani-* 
che (a) ; e quelli ^ che cod vestivano dicevansi 
'J)i)ritzare , poìpliè Dorici erano |;li Sp^tani (^) . 

Siffatta tunica era generahq^nte aciuta » ^.t^ 
ifidlcare la molle voluttà , per cui Bacco spesse^ 

ai rappresenta scinto (c)} sia per render^ più li-^ 
ìmù il oorpo a' salti « 

51 

(a) Polluce Uh, 7. cap. 16. Vedi Lanzi De* vasi' 
0tikki dipinti y volgarmente chiamati EtrusM, Dii't 
sertiwùiù trcy p^g.i^u Vedi Ja taaoh 5t.%ttia 1.» 
« a. ^ ^ • 

0>) Silburj^o a Cltmm* Alessandra Paed* ii*io^ 

(c) Le vesti larghe, lunghe, e scinte conveniva-* 
a 9accO| .ed alle Baccanti . Vedi Buonarroti 
Ossero, sopr^ i MedagUom y pag, 446. Bronkuslo a 
Tibullo U 54. VUL Sretonio in EUoj^olo 
tao. 58# 
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81 oi^m perà anclie prednca » mà, in dive»^ 
modo . Talvolta ima tal cintura faceyasi iinniedfiata- 
mente sotto del petto , talora più basso , e propria* 
mente sulla pancia^ tal'altra aTeva amendue queste 
'dnture nel momento medesimo; e qualche Yohà 
finalmente era cinta su i lombi, come può osser- 
varsi nella statua detta la Fbra^ Di qui è fidle 
r intendere , che per siSatta dntura la Teste per 
lo più veniva accorciata; e quindi questo raccor- 
^ursi pfodttce?a un ripiegamento dalla parte su*-* 
perio^ della cintura , il quatto cadendo naturai-^ 
mente ali ingiù spesso la nascondeva . 

Ne* due lati poi saperiori delk tunica emnvt 
Sue aperture quando più, quando meno spazio- 
ee , per dove passavan le braccia (a). Qualcho 
Tolta una di qoesle apestioe piosegaiT» tanto qua», 
tè era lunga la veste . Tal è quelk della baccani 
te, con un cembalo in mano , clie si vede nel 
celebre vaso greco (p) » sul quale si rappresenta la 
«asdta di fiacca ; prima in Gaeta , ora nel Rea| 
Museo nella stanca deHe Muse (c).. 

n 



(a) Plot, in Num. pag. i4o. 

(b) Vedi la dissertazione 2.9. dì Spon , il quale 
ne ha pubblicato un infelicissimo disegno , 

(c) La tunica di questa baccante , oltre ad es- 
aei taua aperta dal destro lato , è ancora sol 



(4?) 

Il modo onde questa tunica univasi su gli omeri 
era bea vario. Talvolta ciò si faceva con qualche 
cucitura 9 come nella Venere Callipigia , e lai 
altra con delle libale (a) . 

Comunemente lo spazio fra le dette due fibu- 
le 9 che covrir doveva il petto, e le ^spalle, si ac« 
corciava, ed allargava a talento. Spesso una del- 
le fibule calava sul braccio , e quindi rimaneva 
^coverto V omero intero , porzione della spalla , 
del petto , e del braccio medesijuo . Cosa di cui 
si lagnava Ero (6), allorché parlando con Leandro 
la tunica le cadeva dalle spalle , e quindi ella si 
trovava imbarazzata per tutto ciò | che immode-» 
. 4tamente mostrava^ 

e vergognosa 

Richiamava su gli omeri la veste. 

Ma se una delle £bule $ull' omero si fbsi^ 
d strap* 

pez2so col FepleV Essa é la Sistide degli antichi; 
sorta di veste senza maniche. PoUuc, VIL 49- ^ 
Sistide è veste insieme^ manta-^ e fterunes.* Yed. STt^è»- 
erito Sol, IL ^3. Simile a questa è la tunica di 
*^na stàtua di Oronzo Ercolanese , vedi fav.5. num. 
"2. Sulle diverse opinioni della Sistide , vedi il to^ 
no 3. delle pitture Ercolano pag, 112. 

(a) Manus poterà ad kamerumasque sunt nudae^ut 
ad agcndtm sint expeditae , vestd ibi ad filnUas jCOi^, 
tracta, Pkilostrat. Junior Icon, XV. 

<b) Museo il Grammatico t. z4a* < - 



t 
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Strappata , tosto si ripieojavano m giù i due an- 
goli della tunica, lasciando scoTejrto tutto Toiae* 
ro ^ metà dei petto, e della spalla ; più o meno, 

secondo più o meno larga trovay^si l'apertura sot^ 

to bielle braccia . 

Se 'poi le due fibule ioBSeto StiGcessiTomerite 

' strapi cite, veniva per conseguente la veste a cader 
giù, e cadendo non è difficile cosa il cotapren-' 
éere la invereconda posidoAe , in cui h dftli^i- 
trice restava. 

E da osservarsi, che qualelie volta lo spaaioi^a 
•le due fibule femavasi con qudche nastro, In 
-modo da non potersi allargare ; come osservasi 
in una Giunone di Argilla 'irinvenviai io £reola« 
no, ora nel A. Museo.. 

Questa è. in breve la descrizione della tunica 
Spartana, h più chiawi, la pia precisai k più 
completa, che per me si è potuto dare , in man* 
canza de* disegni, che avrei dovuto addurre , 

Hi- 



(a) Per brevità ho tralasciato di citare «più mo* 
numeriti in comprova di quanto ho asserW su^ 
ia ttuiica Spartana . Chi amasse .di osservarne so- 
vrabbondantemente potrà dare una occhiata alle 
. gallerie delle statue , ed a qnella de' vasi Etni. 
schi nei Real Museo : oppure svolgere il Mus«o 

fio-Uefli., e le u^te di V4«»ttti,. aotiquarao am- 



iSi > 

Eitorniamo alia nastra Pantomima. La sua re* 
«te è talare, scinta , senza maniche» e diafana* 

Si oòserva fermata sul diritto omero ; ma essendo 
stata strappata la ilbuia, d^e star doyeva sul si- 
nistro , si vede scover^a, per con^uente tutta 1% 
spalla sinistra fino a' lombi (fin dove giunger do- 
veva l'Apertura della veste) gol sinistro braccio^ 
. come dicemmo « 

Il Ferrari (a) è sorpreso nelFosservare gli abiti 
talari delle ballerine , giacché queste , a suo credere, 
.avrebbero dovuto and^r succintamente vestite^ per 
esser così pronte a** salti, e a'p^ssi di agilità. Ma 
avrebbe potuto ricordarsi , che ^11 abiti erano leg- 
gierissimi oltrempdo » e trasparenti a segno » che 
Luciano parlandone , dice esser il volto la so- 
la parte della donna, che non si vedeva, perchè 
coverta dal belletto « -Dippiik satto tali sorte 
abiti colla diversità , e studio delle mosse si po- 
teva far mostra or di una , or di altra parte del 

Ili I .1 . ■ . > I <' I l I II I 

mirabile per la rarissima chiarezza , e precisione, 
che lo accompagàia in tutu q^uell^i .sua .stimabi- 
lissima opera, 

(a) De re vestìarìa Uh, IH. cap. i8. 19. Vedi 
Nicolai Calliachii de ludis scenìcis Mimorum , et Pan» 
tomiinonan Sytitagrna posthumum pag. 77. 1* llUJtO* 

jre.dà al(r^ .spie|;a«iQne .a dlihc<^àj 
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Còrpo, Col non tarvici aggruppare le pieglic leg* 
^Iciiòsijnc della tiaspaiciUe vcòle, c cosi mantener 
6Ciupre contento V occhio libidinoso dell' astante 
^ol passar a vicenda dàlia curiosità all' appaga-»^ 
mento. Oltre a ciò ò assai noto l'uso presso gli 
antichi delle danzatrici ^ che comparivano in tea- 
*tfo , o altrove tutte coverte ; ma disfacevansi in 
Sfguilo del manto, della tunica, e d'ahro : la qnale 
^caudalosa operazione veniva assai facilitata dal* 
le vesti scìnte, e talari • 

Vi è chi crede , che V uso di tali vesti nel 
ballo fosse originato da lidj , da Frìg) , e dagli 
altii ])opoli dell* Asia; come ancora i balli lasci- 
vi; a cui siffatti abiti, come dissi , grandemente 
servivano. Da que^ popoli 1 Greci, ed i Romani 
l*unirarono (a) . 

Oltre alla descritta veste, ha la nostra pantomi- 

mk un^ altra roba , che come dissi , forma un grOr 

2ÌOSO svòlazzo intoìrno al suo corpo , e se ne ' 

occupa con la sua destra mano. E quella una 

gran fascia di forma 'retTatagolare , e del tutto so- 

uiigllevole a quell* abbigliamento delle moderne 

noòtre donne ^ dello comunemente sciaUa, Nelle 

an- 



- (a) Rodìo'irìoXVllI.ict. Biissonio de Bcgtio Pcj's. 
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ttf^he pitturerò sculture se ne incontrano moK 
tis5Ìme,e varie nella limgliczza, e nella larghez- 
za : e sonovciie poi al Ire , che liaii de'iiocclii ne' 
quatti:o angoli , alcune che terminano con qua!-* 
che fimbria, ed altre, che finiscono seìnpHcemen- 
te E tuìtc queste varietà si osservano anche 
Oggidì nelle cosi detto sctalk, Siilatto ornamento, 
o vogliam dir9 abito , i Greci chiamavano <r^Tt-> 

Spessissimo ritroviamo ornate da questo ampe* 
dionio le danzatrici « e baccanti; forse per indi- 
care la di lor leiifgcrczzd ne' balli*, giacche il Zc- 
iiro y che sicuramente è leggiero , non ha altra di- 
visa, chc*^ uno svolazzante ampechonio fìa le ma* 
ni ih). 

La mossa del destro bracdo, e T andamento di 
questo ampechonio mi fa giudicare , che la bac- 
cante ritrovasi nell'atto o di strapparselo di dosso 

per gettarlo via (c)| oppure di travagliarvici con 
dò le 



(a) Z* ampechonio h un picchi murUo da gctÉarsi 
Mt. PoUttc. Ottonuut, VII. 49* 

(b) Genrnae , ^ sculpturae antiquae depictae « 
Leonardo Aagustino Senensi ^ addica ^arum enarra^ 
tìone in làtinutu verJa ab Jacoho Gronovh $*c. pars 
prima ^ paj(. i49* 

(c) In ttifto de* vasi ^fi* ora ritrovati nello scavo 

del - 
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le mani. Per giustificare la mia idea bisogna es- 
serrare tina baccante , la quale suona due tibie , 
ed ha V ampechonio avvolto alla metà del corpo 
con una ^écie di nodo ^uUa pancia, ed in mo- 
do da essere sciolto airisiante, tosto che appena 
fii strappasse uno de' lati dello stesso ampecho- 
nio (a) . Credo sicuramente che nello stesso mo« 
do fosse stato disposto il presente della nostra 
ballerina, e che avendolo già già col destro brac« 
do strappato 9 e sciolto il nodo , formi per ora 
quel grazioso svolazzo , c che in seguito potrebbe 
anche essere gittato via volendolo. 
* Sugli schei»l,ché le baccanti solévan fare con' 
uh tale ornamento, s'incontrano moltissimi esem- 
pi . Havvi una corniola a quattro faccie , su di cui 
«movi scolpite quattro baccanti , le quali non si 

del Real. Museo, fra le quattro figure, che vi si 
osservano, vi è una donna la quale consegna il* 
suo ampci honio ( che ha i fiocchetti agli ango- 
li ) ad un' altra. E osservabile come questa'^fi- 
gnra rimane affatto jiuda avendosi cavato V am- 
pechonio . Il vase è alto undici oncie , ed ora 
adorna il gabinetto di antichità di S. M. la Re- 
gina . 

(a) Nel Reni Museo , stanza della Flora ; in un 
bassorilievo rappresentante liacco briaco , vedi Ta- 
vola 5. num. I. la lettera a indica il descritta 



(SS) 

oceup&no- d' altro f clie di giuojC^9 Ij^ dly^rstmo* 

di con i dini'Cchonio (a) . » 

I piedi sc^zi , che " ii^ryansi alla pantomima^ 
ai titxoyifno pressoché sempre n^lie baccanti, che 

cliiamansi perciù da Nonno (b) senza vUte.e sen^ 

II piccolo gruppo 7 al prospetto della ballexìn% 
c ammirabile per quello che riguarda la compo* 
siziooe f ed il disegno ; ma non offre alcuna ri- 
flessione da farsi sull* articolo antichità. 

Air opposto lato (Iella pantomima è osservabile 
quella Hgura mutilata nel volto , e €^e a me ^ 
come dissi «sembra che fosse una dònna # lò j^oa 
Mprei che dir di costei di certo; il perchè lascio 
agli eruditi il decidere , se ella sia coverta di 
quella veste quadrangolare y le di cui maniche co- 
vrivano le mani (e) « Se fosse un' ombra (jd) , che 
d 4 at- 



(a) Gemme Antiche Figurate , date in luce da .Z?o- 
menico de* Rossi colle sposizioni di Paolo Alessandro 
Maffes etc. pmrte terza. Tav. 5j. Vedi ancora iV/or- 
m^ts Tsutrinefisia f dissertatiomjifpu ^ tiftis ijUas/trata 
pars prima f pag. 29. è 65. 

(b) Diciìs. XIV. 34(S.* 

(c) Strato Uh* i5. pt^, gòl^. 

(d) In questo caso potrebbe àjini f ^a» ^^ unp 
delle tre ,4lf}mte , e cosi nel presente bassorilie- 
vo vi sì ijippcssm«««'M<* i**? f • 



(56) 

•tfelide ia Une del ballò della prima, per Indi bai* 

lare anche e^sa o Dafne y che fugge da Apollo ;o 
il ballo di Arianna ; come potrebbe argomentarsi 
da ciò , cbe i dottissimi Ercolanesi dicono (a) , o 
il ballo Ionio , che fkcevasi colla palla , o man- 
to , il quale copriva anche la testa (^); ed un 
tale balio era de*piìi lascivi {c). 

Il gruppo cleir albero, e del sasso , che chiude 
il quadro a sinistra del riguardante è ^ià descrit- 
to alla i)ag. op. Non è peri da tralasciarsi T ac-* ' 
cortezza , c dottrina dell' autore nell* opporre ai 
gViippo di figqre, quello di oggetti inanimati, per 
rènder cosi più rimarchevole ^ ed armonioso il 
Contrapposto de^ue estremi. 



BAS- 

trti nel terzo ; ed allora lo dette defunte , le quali 
compaiiacono da scheletri nel primo bassorlIievOi 
ricompariscono poi da ombre ne' due altri ^ co* 

me dissi . 

(a) Tom, 3. Pitture pag, i4l. 

(b) Ferrari c^e re vestiar. pars, IL Uh.lV. cap*VI* 

• fc) Ora^ iii 6. V. ai. Vedi Twrnb. iV. ai. 

f * 
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BASSOlUUEVQ TERZO , 

Sèfl^uitando T i4e4^ cbm ne* tre b^ssirìlievi si rtp- 
]frèsenCafio/ le tfe còn^cpolte ne\h tomi» ^ 1>iso^ 
gna colivenire , che la principal fìguta dì (questo 
ttm 8&1 ben? «(ttdiè la.dantfitric^ • Oltre a (:ìq lo 
5tesl3sb' s!^ ricéva itall^ prima ótcKìata,die èaisd àl^ 
la composizione , I4 spiale è stata dair autore dot* 
tàrnénte disposti^ ìir moda ^ dìi6 i>aU6riiia pr}4 
jneggìi stiiìé altre. 

Questa tguf a peip, quantunque sia la meno cor*» 
Mttà 4i quante Wàw^^ àe^biasdtiUeViypiirnòi^ ■ 
A ntfeéfò , ir m»» dtédété , ì k pià Itelln pér 1« 
$ua espressione. Ha la tes^a |iy9}ta forzatamente 
in dietro: i capelli son bene figgrfippati $iiU*òc4 
djpite: tìeh« ii faccio 4mi^ ripiegàUf àùSàst le?? 
sta , ove poggia Ja mano, é col destro rial*^ vitt 
hXo della t^sté ^ tf^ l^raod|t*,' le spadle , f ìuttb ^ 
hto sinistro è ititerameiìte^ scoverfo ? 0 tutto* il 
Corpo poi è forzato fi mostrar^ la parte deretana! 
^ par die lo sctiltoifè gbIHa sacrificah) i ixmoxa\ 
dèi resto dellaf figura , pér éspr^é^é quiestà tì^ 
gnìEcante (hossa , nell^ quale sembra clic V at- 
flke peif 4Ì)A}di^ ish^itè fémmt^' , La su4 
▼feste è la tunica Sparlanj^ {^iiiia» dil^faii^', e ta^ 
lare, iermata su gli omeri con delle fibule ; una. 
delle quxU i «aUte d^U'pmero 9ul destro braccio^ 
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A sinistra <\^l rignurclaute. vi sqnQ coric<tte , 
'fedendo su di im triclinio » non so se cinque , 
sci, o sette ombre-, non potendosi ciò bone os- 
servare , a cagione del guasto arrecato <i questa 
bjusorilieTo daifai rabbia de' contadini • La natura*' 
lezza ] ero delie mosse de' commensali èammiia-- 
bile n i^i. sono tutti vecciù barbuti » e quella 
nel mezzo è rimarchevole per la aua porzione» 
la qual^ cliiaiiisimo dunostia come gli antichi 
essendo coricati nel medesimo, teu^po sedevano*. 
..Sonovi altre due £gure nel mezzo dei quadro , 
un vecchio , ed uri' altja ignota mancandole la^ 
testa « Amen due dalla ^cintura in giù non sono^ 

aegnate dall' autore , per r«nd^l^ i^sX più Icprt 
tane . 

. Si osseifVa una nieaza %ura di donna, ch^ de<« 
ve tStare in, piedi,, e comparisce, da dietro le g<itA« 

be della prima figura , che sta coricata . 
; Cbiudesi il quadro a. destra del riguardante, dt 
una tavola. quadfikuera» ed ammiiabile per la sua 
semplicità , ed eleganza . Essa pianta su di un 
pic»de . a cui è attaccata un' &rma ; ed amAuduQ 
poggiano su di una base 9 la quale bai da un ia«< 
to un vase di elegantissima forma , e con un nm-* 
nico solo. Sulla tavola jpoi siosseiV4ao $ettii ya^i 

^ gnu^deaae e forme dive^st. 



(59) 

SPÌ£GÀ2IÒ^ÌÈ DÉL TERZO BASSORILIEVO . ' 



KappresentasI 4l Cèrto in questo bassorilievo 
convito «'che- si fa negli Eiisj, e cbe forse st^ 
rebbe imo di quéi chiamati da Platorte: conviviti 
smnetùrum («}* ^ sa che lé dan^trìci vi ci assi» 
stevano ben volentieri (b) ; ed Ateneo asserisce \ 
the queste flinmettevansi in tutti i conviti, tran- 
ne in quei làt* savj (c). Tali danzatrid solevano 
essere o nude , •!>' hnmodeshlmenté vestite . InBit^ 
ti Ja nostra ballerina non lià certamente Y abito 
il più modesto I « se mm è nuà^ iiiéeramente» 
fuò drvenirio in tin htohientó ' • ' ' 

Considerando àttenfamente la {«Jsiziòne di que* 
sta. ballerina^ potremo credere apparC^heré ad irne/ 
di quei balli lascivi, che i Greti cìrladiai^anb uvo^ 

k'fòi 0 ), ne* quali moveansi i lombi (J), 11 nostro 

d 6 " '. po- ì 

(a) Plato, de Repiih, lib. IT, 

(b) Oiiiero , Cicerone , Luciano pad^uia.-dfil dan^ 
7àVc ne\o!ivitij e òidonio Apollinaie nel UhdX^ 

'Epist. XI IL ^ 

(c) Lih. HI. cap,^ XV IL ffg\ Cij. 

(d) Vedi la pagina 5o. E da sapersi die sif- 
fatta invercroudia fu pioibiLa hc' tempi di Teodo* 
sio il Grande. Gothofr. lih. I. ìc.I'it VII Ub.Xì^* 
dt'ì Codii-'e TcódoSiano . V odi il Fi^aorio c/v ici va , 

(e) Folli ic. lib. IV. cap. 

{?) Jrnoh. lih. II. Chinihm , ù ccxcndicibits fui-* 
U^ aii.' Luìnhonun cris^ìi odine jlucìmu titìX * ^ * 



t)opolacclo àxico Ile (4 peifetuoiente 
nel balio detto tarmiUlla^ 

L'aver questa danzatrice la testa, e *1 collo utot^ 
SjàUmente rivolti , ci ricorda del trachelisjDo do^ 
0teci(4)* Qmstjs ino^ sono (t«qtietitt$8iine nel^ 
le baccatiti > e perciò sono chiamate da Pinda^ 
fo (i>) scotUrici (ii C0//0. 

. I orpelli qiiesU l^rilcnaa sùnò aggruppatili! 

Inodo , che tassotnìgnano moltissimo ali* accon-* 

^Ì4m^to di quelli di Arianna in tina elegante 

gfMM )^9ftetot« d| S^^9/^ (c). Sì che i-can 

legati con semplice nodo stilla testa sole-* 

Yansi portare d^Ue Vergini (d) ^ ed alle feste di 

meco aocoiviiv^o injjstinMimeiifce Vetgim » tedo-* 

^,e maritate (e). Le vere baccanti però par dia 

fpssero «tate le sole Vergini. 

È da ùsseiT^ che la itpal]a»ed il ainialro la-» 

lo era scoverio per attirare cosi più facilmente ^li 

Bguar- 

(a) Scalìgero Poet. t. 18, pag» 60. ^ 

(b) Come nota il Barnes. Eurip. in mopL r. 
i>5o. e i84» 

(c) Pierres antlqties graviti ^ sur tes qudUt Uè 
^aveitrs ont mis leurs noms tfC, ^xfliqué^S par 
Philippe de Stosche XXIL 

(d) Pausan. X, 

• (e) Murìp, Raoch. 

■ 
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Hll^èL fUgU amttoii, cotte Qwìòìo riflette (a). . 
Il suo destro braccio è occupato a rialzare il 

lembo clelk toiìMI* Quella j>^»i|tt9M éppartiene 
aUft speràiizsi ^ àY^ndoU gli iiliticlu rappresentata 
Ì4 un tale ^tt^ggiwe^to (^) -, t4 fortuna aucQ" 
i« rìalsli te ire$|» iii iMIgn.o 4ell4 pf^tea^ a saU 
lere (c) . Ma una siffatta posltione è freqt^iltissi* 
Ina nelle baileriu^ (<^) ; tome si può osservare no* 
vasi elruscm^eÀ in aUri iponumei^ti; Nelpre^en-t 
le bàsfloikilieyo i ben trascurata la ireste in qué^ 
6ta parte, ài modo che sembra alzar la bailerio^ 
loti* altro che il lembo della sua tunica } <M>m< 
ibftlliirtmenle • 

Col sinistro bracino U ì^Q^trà ^^zatrìce port^ 
U mano sulla lesta ; mossa , che come dicemm^^ 
Ulla fag*iSk Indica , ffa le altre cose , la sicurez- 
Sta . Si potrebbe quindi dedurre , the la presente 
^lantolpijiia ton la destra mano vi dice|Ché spe^' 

(a) De arte Àman. ìtl, 4^. icy. 

<b) Iconologia di Cesaré Ripa pag. SpOi. 

(c) Mandanó CapeUa V. B^. i; 

(d) Clemente Alessandrino, Pofià. 11. it^ pag»' 

«w»,e cha cernie di loro ^lrpr^n^or^ , / • . 

ton /e^^- ^ «/iStó '^^l'Ur 

Studiati attesÉiamenti d«U^ r.^T- • ' " ^^^^ 
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ta; eon la smistila vi dimostra la sieiire2zà ìli oé, 

è delle sue speranze ; e con la mossa del rima-* 
Xiente del colpo indica itn non so che, che Yiè 
liiaggiomietite tiené atumato dalla testa sforzata*^ 
inente rivolta, per additare con gli occhi le catti^. 
Ve sue intenzioni. IVIa senza tante induzioni, bac- 
ata ticordaifsi della V^tieré Callipigia, e di fin sat- 
<?ofago parimente del nostro Museo (a), ed avere 
in mente ciò che dic^ Clemente Alessandrino ; ma 
quello , che è più , basta guardarla per ricono^ 
^cere 1' indecenza dell' aiteggiamento j e le prave 
^ue idee. 

w 

La veste finalmente della presente danzatrice è 

in tutto simile a f[Uel]a del precedente bassori- 
lievo, * i 

Degno di tutta la stima è il triclinio « ditt 

. rap- . 

(a) Nel cortile a sinistra. Questo sarcofago é " 
notissimo, essendo stato inciso da Marco Antonio* 
Gli antichi non hanno trascurato lo figiifc vedu-» 
te da tergo , e se ne incontrano specialmente ne* 
bassirilievi , ma sèmpre rdfe, al dire del Visconti* 
Museo Pio^Cletn, T,5. pag.l\' Ne ho osseiTata itna 
elegantissima nella Villa Ludovlsi in Roiria in tiii 
bassorilievo fra le scale dell' Aurora. N' esisteva, 
un' altra nella Villa Borghese . Il Sig. È. Reinhart 
celebre paesista Tedesco , me ne na donato uil 
disegno. 

(b) Spesso chiamavausi tricUnia ì Ietti destinati 
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rappresentasi, in questo , la sua forma è (jueli^ 
del sigma y e propriamente di quello , €iie coiW'-^ 
nemente dicesl dei tempi di Augusto , ed in es*. 
50 tutti i commensali (, ii di cui numero non, à 
più discernibile) {a) sono pressoché sdrajati (p)f 
Hanno essi la testa ed il petto più rialzati de) 
resto del corpo , e che poggiansi forse $u di ui\ 
materasso ^ il quale esser doyey^ in quel punto 
più solteyato del resto . Si sa che gli antichi do* 
po di esser satolli si distendevano interamente su-i 
pini , e dal bassorilievo chiaramente si Ye4e quan«\ 
t9 £icii« fosse vm Ul piifisaggio ((r), _ 

H ill I m ii Ht t ■PM— i— I— npipi^i n II 1 u 

per le cene. Vairone de M. R. iii. i3. Però t\ 
di loro proprio nome era trìclìnictria^ a disliuziona 
di quelli destinati pel riposo , che dicevansi cu-m 
ticuìaria . Ursin. de Trìclin. pag. 3-20. " " ' 

(a) Sul numero de' convitati , vedi // Convito , 
cvvero discorsi di quella materie , che al convito s'ap' 
pqrtengono , di Ottavio Kabasco cap. 6. 4^^* 

* (b) Se gli antichi avessero lasciata la maniera 
di mangiare sedendo allorché cominciarono a pas- 
sare dal bagno al letto, eil alla mensa , becofuio 
Mercuriale , e Montfaucon . Voi. Ili, Part, I. liv, 
JIL chap, VII, oppure per semplice maggior co^* 
modità, secondo Fiutar. II. e Stuchio Antiq, Cori'* 
vivai. Uh. IL cap, KXXIV. pag, 147. non è an-f 

Cora deciso. 

(c) Delle diverse maniere di sedere a tavola, se- 
condo U divefàt4 delle cQue « del tempo dell^ 



i 



Tutti i commensali poggiano svd gomito alni* 
•tfo, com eia ««eeMaifo ppr ^ei« Ubero U 
#^ iMmcao « mangiai^ («) , 

£ da rt/fettersi , I0 dm fiimc %ute , did 
»i osservwfo par , atfno co4 situate « imo 
fft0teié fét ihiA fifcerfà presasi dal dotto compo- 
»fore . Questi ^ebbe doTuto rappresentarle iti 
perfcttUriultI ScKfCio , nvésàe Tòlnto eseguirle 
mOQ^y te -ollìMrtava dal punto da lui destinato. 
Or lo scurcio , oltre alla difficoltà dell* esecu?i(K 
nttf (tfvieiie «aholeao^tèetf un* òcchio. Credd 
ciò , che V aulew badando fiò: a render bella ì$ 
composizione clic esatta, le abbili composte a c*- 

pncciò, a^che fcf <p)eit^ etaxs iir tìgmàt ir po»* 

akiopvf de^ piedi d^Ha $ec6nda fig ura , 

Ognuno desidererebbe sapere quale di queste 
ombre rappresenti il Ke dei Conviip {b) ^ mìi io 


Jiiedcsime, e del genio de' convitati,. Tèdi /V^/'iU^ ' 
Cicconius Toldtamu^^dtf Triclini^ /tqnuiìio' pofri 
^^uiui CTrsirU Appendi^ « 

(a) Petto pag. 3. 

(b) 1 convilaii destinavano col- dadi' il Re d^ 
rouviio, o padrone delle bottiglie. Quésti iitlpo-^- 
neva agli altri il bere 9 0 non bere ; con c^ual 
bicchiere , ed in clic qnfatità . Oraz, Ode i^^. 
« li. Ode Vjr, 2.5. tt punto di Veoere , doè qìSàilV 
do tutti, gl^iuiossi avevano aspetto divèrso , er^' 
il ^iltarioM>^ e dfecidéva dal Re. Fiau. Ciìtc, 
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non ardisco definirlo . Il sito accordato a costui , 
ed anche alle persone più degne, era vario secon- 
do le nazioni , ed i diversi usi di esse {a) nelle 
diverse specie di cene . Come dunque accertarlo » 
se non siamo sicuri , non dico della qualità del* 
la cena, che descriviamo ; ma nù anche se V au- 
tore abbia avuto intenzione di rappresentare un 
triclinio puramente greco , o de' greci cumani ? 
La mezza figura , la quale si osserva a' piedi del 
primo commensale, è una donna (h). 11 silo in 
cui si trova la decide per una serva , giacche i 
servi dicevansi da' latini ad pcdcs, poiché nelle ce- 
ne stavano a' piedi de' convitati , o de' padroni (c).^ 
Per ben comprendere come questa figura possa 
ben piantare dove c situata dall' autore, bisogna 
dare una occhiata all' interessantissimo triclinio 
scoverto in questo anno in Pompei nella così det- 
ta casa dell' ÀtUone (d). 



La 



(a) Plut. Uh. I. Cons, IIL 
-"(b) Nei conviti detti Sanctorum le ragaxzc ser- 
vivano agli uomini, e viceversa, Natcd, ComJlI. 
<:ap. XIX, pag. 27?. 

(c) Seneca de Bcnef, IH. 27. ' 

(d) Vedi Tev, V, num, 5. Se ne osserva un al- 

ir^rerso°Jr"'''M'''"P"S''"-'' P"^o conservato ncll' 
ingresso ali occulente della ( Itti ;,. .. • 

ministra di clù entra . ' ^ 



Lt semplicità de0a Tàvola-, con cui elifuclesi il 

quadro alla destra del riguardante, è ammirabile. 

£ìia è quadrilatera , come esser solevano le più 

antiche tarde , le quali quando avean quattro 

piedi dicevansi rpecTi^oa , quasi vtrpiiwh^ui {a) , ^ 

quando ne avean tre si chlamaTano vpmol%i ij») ^ 

Ateneo dice (e) che gli antichi fecero le mense 

rotonde, e specialmente quando i ietti iaceansi a 

semicerchio y detti stibadia , e gigméUa , ed allorfi 

le mense si adattavano al concavo di questi Ietti*" 

Jjà nostra mensa ha un piede , e dicevasi mo- 

uopodia (4* La testa . che ia forma di ermi^ 

attaccata a questo piede mi k ricordare de*Trape- 

zofori di marmo, di cui fu provveduto in Grecia 

Gcerone ésL Fabio Gallo (e), cbleiaa a^stegni di, 

mense mentétnim filiera , Giovenale (/) descrive 

un Trapezoforo di marmo con un Centauro . Sa- 

vebbe forse quello già esiste^it» n^Ua Vill^ Mada?» 

ma 9 



(a) Eusfazio nd Omeio Odiù,, 1. Vi ver. iS8« 

(b) Ateneo li. io. porta i Inoghi di Esiodo » Se<^ 
nofonte f Aristofaner , «d okri , die parlano dellf 
mense a tre piedi. 

(c) XI. 12. p./fio» 

(d) Jdy. XXKiX, ^ PUm. XZXm 
<e) Jfyiit. Fmt. I£b. Vii aS. 

(0 Vedi U 7q0i. ^. .Ar. X Ad Uum Tim-, 
dm» . ^ 
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ina, indi nelle antichità Farnesiane, ora nel Mu- 
sco Reale nelia stanza della Flora . Un Centauro 
da una parte , ed una Scilla dall' altra formano 
V ornato di questo bel sostegno di mensa. Par- 
tendo da questa idea possiamo credere che 1' er- 
ma attaccata all'asta, unico sostegno di questa ta- 
vola , sia un semplicissimo primitivo trapezoforo, 
che poi in seguito sieno divenuti più ricchi , co-^ 
me se ne osservano con una intiera figura egi- 
zia nel Rcàl M. (a), e finalmente intrecciatigli mi 
di figure di animali ec, come quello già descrUto.»- 
H Questa mensa era destinala per portarsi nel 
mezzo del triclinio ; cosa che si coiiipremle bea 
facilmente . Forse V autore per terminare a de- 
stra del riguardante la composi/iouc , si è avvi- 
sato di situarvela. Se pure non l'avesse fatto pe^ 
dinotale, che il ballo era prima della tavola , e 
non già nel tempo della medesima: nella qiKiIc 
è credibile che vi avesse avuto il suo posto la 
novella giunta . 

• I vasi che si osservano in questa tavola posso- 
no credersi di quelli delti Cotìlisclii . \ Cotili uldir 
4i Ateneo (a) erano vasi da bere, con utui man',^^ 



(a) Tavola V. 

(b) XI. pag. 4j»p. e seg. 



<« ) 

£d aUrove cUce essere questo vase itn pìccolo cratar^ 
sacro aBaecOy e Jal quale si dava a bere agli Imitati ^ 
Non deve recar meraviglia se alcuni dc'piìi piccioli 
vasi 6i vedano senz^ maniche, si perchè lo stesso A- 
tenco nel citato, luogo dice che ìlCotilo o laCo- 
iUa fosse simile di figura ad una conca profonda, 
e la Cotiia non aver maniche , come sarebbero • 
piccioli .vasi ; sì ancora perchè la mancanza delle 
maniche esser potrebbe una trascurag«;iiic dell» 
autore^ il quale non si è data la pena di terminar» 
^ dettagli di questa composizione {a). 

Questa mensa non presenta che soli vasi e 
|>erciò dà a sospettare esser questa una delle sc-^ 
conde mense dc^l! antichi. In esse non vi erano 
che vasi , giacché erano destinate alle libazioni, 
in cui non si £siceva che solamente bere ib)\ 

Potrebbe anche credersi esser preparata questa 

ta\;ola per qualche bevanda degli antichi anche 

calda / corri^ondente a' presenti ristori ; come a 

cioo- 



(a) Mazzocchio ha dilucidato un vase similìssi- 
mo nella forma attesemi, meno che il suo ha due 
maniche • Graecae inscrìptìonis in poetili pseudo^So^ 
erotici extremo labro exaratae expUcatio . 

(b) Crateras magnos statuunt , 0 vina coronant é 
Dove Servio annota, duae mensae erantjuna epufo" 
rum^ altera pociUorwn^ Vìrg, Aen. lib, L Ver. 
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cioccolatte degli Spagnuoli , al Tè degl* Inglesi, 
« al Caffè de' Levantini , ce. 

E ancora da osservarsi il numero de* vasi , i 
quali sono sette, perchè forse altrettante erano le 
persone del convito . Io qui non intendo risolve- 
re la controversia, che verte fra gli eruditi , cioè 
se nelle cene ogni invitato avesse- avuto il suo 
particolar bicchiere , o ricevevano da* servi la be- 
vanda quante volte la cercassero . Però è notissi- 
mo l'accaduto ad Oreste, il quale giunto in Ate- 
ne , non avendo ancora espiato V uccisione della 
ma^lre, ritrovò Demofonte in un pubblico convi- 
to. Questi non volendo cacciarlo , ne polendo 
ammetterlo alla partecipazione della mensa comu- 
ne , fece presentare a ciascuno un vase separato , 
così anche ad Oreste (a) . 

Il vase che si osserva sotto la tavola (A) è quel- 
lo, sempre più grande degli altri, da cui prende, 
vasi il hquore per distribuirlo a* commensali . 
Quello che situavasi sulla tavola per lo stessa» 
uso chiamavasi Cratere (e) . 

CON- 

^^^^^^^^^ ^^^^^^MM^ ^^^MH^^BI^B ^IMVa^BHW «^M^B M^M^^^^M* ^^^M^^^^^ «M^H^^H^^ 

" (a) Stuckio delle libazioni, e de' vasi corrispon. 
dejiti A. C. 11. 37. 

(b) Vedi il Tom. 5. delle pitturo di Ercol. pag, 

(c) Giovenale mette un cantaro sotto la mensa 
|naiaioiea di Codro . Satira 3. v* 24. c s^S*^ 



C7#> 

eONCLUSIONE. 

fccoYÌ , o Lettori , le mie conghietture su gli 
«descritti basskilievi . Che altro di congbietture 
può. presentare tu tale oggetto un moderao 5crì&- 
Atore? Se esse compariscono passabilmente concer- 
tare limarne f credp che oCtei)^r potranno da voi 
Jìna. heaemfele accoglienza* Cbe ae per isventurt 
.«a -qualche rigido Aristarco scduxo a scraima,cou 
..sopracciglio «evero , » ooo. «ititpjpo^ y.oce .gpài 
M igBQrawUj jaX ignoranU ; il faccia pure , che 
Jion me ne caie un jota . A voi soli mi rivolgo 

g)iu beaigjji ^onoscitoii , ed a vai aoli di nuova 
yì j)resettto queste ^nie conghietturc come in un 
quadro ^ affinchè possiate ad una sola occhiata 
ravvisarne 1' ideato ligwe , e .diloro verisimir 
^Uan2a insieme • 

Ho dunque creduto die tre donne , strette fra 
^<Ji. lorp con .un qiudche Rigame .qualunque , M 
#ve^ixi ofidxnatò ima .tomba'. A tal' uopo chia- 
mato lo scuhore per .decorarla di hassiriUevi , JLa- 
Yessera manifestato la promessa Ira di loro giu- 
rala di attendersi al varco di Caronte per traghet- 
tare unitamente il lago^, e giungere tutte in Ufi 
-punto flgli'Eiis). 

Ad ei^rimere questa idea, Tartefice si è inge- 

gno&a<j^ta«Ui . 9x\ l^lQ di lappict&eiU^e in. istuccp. ^ 

fitf 

\ 
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tre defunte , al di qua del yarco , da semplici scke- 
letri, per dimostrare che non erano ancora esse 
giunte agli eterni riposi» Compariscono perciò 
nel primo bassorilievo due ombre , le quali balla- 
..^10 nel mentre che giunge coiTeado la terza, os- 
sia ultima, che si attendeva , secondo il concer- 
IflLto . Per questo una delle due , che ballavano , 

- accorgendosi dell' arrivo della terza , sospende la 
danza, e con un* certo trasporto avverte la com- 
ipagna dell'ultima che giunge . . \ ; k-j \ 

•Suppostosi felicemente dair autore, che le sue 
Eroine erano ben degne degli eterni riposi , passa 
quindi ad esprimere nel secondo bassorilievo il 
momento dell' arrivo di esse agli Elisj . Senza 

- ricorrere alla barca di . Caronte , . ed alle ombre 
. che ne sbarcano , vi ha messo il Cerbero , la porta 

•degli Elisj, il lido, e lo stesso Caronte. Con la 
: donna che legge F attestato, ha non solo designato 
jjX momento dell' arrivo , giacche la lettura degli 
^attestati doveva essere sicurairLcnte il primo atto 

a farsi , per destinarsi in conseguenza il sito do- 
nruto al porgitore , ma benariche ha voluto dinotare 

- la lodevole vita menata dalla nuova giunta i mentii 
.«i sa ch« non davansi attestati a chi avesse scel- 
leratamente vissuto. 

Con le ombre , che volenterose escono ad in- 
contrar quella che giunge y ha con delicatezza 

fspr«5« 



espresso la buona accoglienza , che per le su» 
virtù le si dorea* : e con aver posto Caronte a 
sedere, ha voluto certamente marcar l'interesse, 
che questi aveva per la scena. Il vederlo rivolto 
sdegnoso a quell* ombre , che dall' opposta riva 

* ceMVffno* d' esser traghettate, è un segno, che egli 
lion amava di essere interrotto dal godere del 

^ grato spettacolo • Un ballo per titillare un Ga- ^ 
ronte doveva essere al certo oltremodo brillante. 
L* ombra che forma il soggetto del quadi-o balla. 
Non saprei se perchè questo fosse stato in vita la 
sua principale occupazione » o per indicare che 
ella appartenesse a qualche misteriosa società . 

Seguita in fine f autore nel terzo bassorilievo 
ad esprimere felicemente la rispettosa accoglten* 
za f che le ombre fanno alla sua Eroina . A tal 
uopo le han preparato una tavola di ristoro , o 
forse una qualche libazione , ed intanto sonosi 
già sdrajati a mensa . La nuova giunta balla da 
furiosa baccante y e tane le ombre attentamente 
r ammirano. 

Nè altro di questo avrebbe dovuto GS])rimere 
l 'antico scultore , per corrispondere alle idee ri- 
cévute, nè più éhe ^ues^-lia sapulo dirvi il ma- 

4cruo diiucicUtoi« - 

F I: N.B.» 
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